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A chi Legge ! 


Il preferite Librìciuolo altro non c , che 
un breve riftretto di quelle molte infor- 
mazioni, che per ordine publico ftefe in 
carta il celebre Padre Paolo Sarpi Teolo- 
go e Confultore di Stato della fereniltoma 
Republica di Veneziar Trovato in elio con- 
centrata in fuccofo compendio la quint- 
eflenza di que molti gran volumi , che la 
penna inftancabilc di quello per ogni ver- 
fo grande uomo lafciò alla Patria in pe- 
gno del fuo amore figliale , e che di prez- 
zo ineftimabili furono di già da valenti 
lcrittori , e non fenza ragione reputati 
)( 3 Ciò 
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Ciò però che il prcggio di quefto eftratto 
d’una opera cotanto rilevante , oltremo r 
do aumenta ed accrefce, fi è, che dove 
che i volumi politici del noftro fcrittore 
di difiertazioni varie e di vario argomen- j 

to , come l’occorrenza ?d il calò lo vole* 
vano , fono compofti fenza che fra di 
effi vi fi ravifi coneflìone, qui all* ineon-r 
tro in un coerente e ben ordinato fifte-r 
ma fono ridotte quelle fané malfime, 
trattando l’autore ih tré diverfi Capi il 
triplice oggetto d’ogni ben regolato go 7 
verno ; cioè nel primo la quiftione come 
fi debba iftituire il governo dell’ interiore 
della Republica ; nel fecondo , come 
Convenga reggere li Sudditi ; e nel ter- 

, qual fia la condotta da tenerli colle „ 

f 

efìcre potenze? Altro non foggiongeremo 
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a lode di quello fcritto , a cui d’ogni più 
efquifito encomio è invece il nome del 
celebre fuo. fcrittore. Gli editori poi fi 
lufing^no d’aquiftarfi merito non. tenue 
predo il Publico col dar per la prima 
volta alla luce un’ opera fin ad ora con 
tanta cautela invidamentc fiata ai medefi- 
mo celata , e ne’ gabinetti de’ Grandi le. 
polta a fegno > che , non che nelle an- 
tecedenti, neppur nell’ ultima compitif- 
fima edizione delle opere del Padre Pao- 
lo non è fiata inferita. Ne già temono, 
che da ciò deflumifi un argomento per 
dubitare fe veramente sii parto della fua 
penna , poiché per giuftificare la legiti- 
mità della fua nafcita , feuza che s’abbi 
d’uopo d’efporre la ftoria del Manufcrit- 

x che per altro il tutto porrebbe in 

: . X 3 chia- 
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chiaro, baderanno, ne fiamo certi, que’ 
tratti di penna originali ed inimitabili! , 
che coftituiscono un carattere tutto par- 
ticolare alle opere del noftro fcrittore , 
li quali ogni ochio penetrante e col fuo 
modo di penfare e fcrivere familiarizza- 
to, non vi può non ravifare. Penetra- 
zione affai più mezzana giugnerà a fco- 
prire perchè gli editori Veneti delle ope- 
re del Padre Paolo non hanno ftimato 
d’inferirvi quello degno fuo fcritto; Mà 
quella occulatiffima Republica, il cui in- 
teriore governo è un modello di pru- 
denza politica canonizata dall’ efperien- 
za di tanti fecoli , non può rellar offe- 
fa , fe quelli , che , come membri della 
gran Republica di tutto il genere uma- 
no profeffano un imparziale affetto a 

, tutti 
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tutti gli uomini , ftudianlì di rendere 
univerfalmente note l’ottime maliime d* 
uno Stato , acciochè anche agli altri 
pollano fervire di lume e guida. A 
lei Tempre reitera il vanto d’aver illumi- 
nate è beneficate le altre moderne Re» 
, publiche, che per più d’un motivo può 
confiderare come fue forelle minori, non 
prefumendo gli editori altro merito che 
quello d’aver polla in un luogo eminen» 
te e viftofo una fiacola già acefa. 
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principii , che per forma di fcherzo , e di 
curiofità. 

* * . » 

§. io. L’arfenale fi mantenghi in pronto 

e benché non infilila il bifognò figurili , 
ed abbiafi in mente , che un Principe può 

t 

didrugger in un giorno migliaia d’uomini, 
mà non vi è potenza umana , che polla 
far nafcere o concepir un fol uomo „ in 
infranti, w e che quelle cofe che dipen- 
dono dal tempo bifogna anticiparle col 
tempo. Si tenghino contente le maeftrau- 
ze ; non fi rifparmii ciò , che rileva la 
, Salute Univerfale. In occalìone di qual- 
che delitto di quelli operari fi caftighir.-o 
ad ufo di Padre, e di figliuolo, cioè con 
apparente rigore, ma che per quello non 
fi allontanino da cafa : Facciafi in Som- 

fi ma. 
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ma , che credano la favola del topo i 
che tutto il Mondo fia nella (uà Zucca. 

§. ii. I Sccretarj , e ogni altro infor- 
mato de publici intereflì fi procurino Ze- 
lanti e fufficienti ; ma fi tollerino anche 
di poca valuta. Si pefino prima d’amet- 

i 

ferii , ma ammeflì , fi trattengano , quali 
elfi fono , perchè pochi vagliano a far 
bene ; e ogn’ uno è abile a far male , ed 
c più facile lo fcermirfi dalle infidie d’un 
inimico potente , ma eftranco ; che da 
uno federato fervidore domeftico. 

§. 12. L’arti , che fono peculiari della 
città fi confervino , e per confervarle non 
fi aggravino di molto pefo , perche l’utile, 
che ha avuto forza di perfuadere gli uo- 
mini a cercar nuovi Mondi con tanto ri- 
fchio di vita , fc non fi lafcìa trovar da 

Mer- 
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Mercanti , ove lo fperano aneleranno a 
cercarlo altrove e fin negli antipodi. Gli 
artefici fi luiìnghino a non pellegrinare 
Fuori di Patria , perchè l’arte è un ente 
fantaftico , che non ha efiere. E l’induftria 
dell’ artefice è inlìeme fpeculativa , e par- 
tica , e fe s’accomuna , a più luoghi per- 
de la metà del benefizio, che confitte nel 
giovare a Fe fletto , e nell’ accommodar- 
io ad altri. 

§. 13. I Matrimoni tra nobili, e donne 
plebee fi tollerino , fe fono opulenti , per- 
’che in queito modo molte volte avviene, 
che le fatiche di fecoli di molti plebei 
finifeano in arrichire una cafa di Nobili , 
.fed è quella una dolce forma d’ufurpazio- 
ne , per la quale , fe bene declina in qual- 
che parte di luftro,. declina in attratto 7 
B z ma 
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ma nelle cofe reali fi avvallora, c fortifi- 
ca. Non fi paventi che la parola nafca 
con genio vile, perchè niente più avvi* 
lifce del bifogno, e fi ponga in confide- 
razione di vantaggio, l’interefTe : Con que- 
llo mezzo l’affetto della plebe fi unifce 
all’ affetto de nobili ; per cui reftano av- 
vinti con un vincolo più dolce a procu- 
rare la permanenza del Commando. 

§. 14. Gli onori grandi della Patria fi 
difpenfino quanto più fi può a quelli che 
ne hanno qualche ragione per retaggio , 
levato il iblo motivo di qualche ftrafoi- 
dinario merito , perchè in tal cafo ogni 
politica fi fa virtù , e per altro volere 
qualificare perfone , che non fi fappiano 
annoverare nella terza o quarta afcenden- 
za , è un dar occafione di ftupore a Rid- 
diti 
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diti c d’invidia a Principali ; ficcomc an- 
che avallora la pretendenza de più ab- 
ietti, i quali non ritrovando in quel for- 

\ 

tunato condizione, che ecceda il lor or- 
dinario talento , non fanno trovar ragio- 
ne , perche quel tale gli abbia confeguiti, 
e loro ne reftino efclufi , oltre che il vo- 
ler nutrire uno ftomaco dozzinale con vi- 
vade da Principe , e un dargli occafione 
d’infermarfi per infufficiente digeftione : 
li fuddito poi difficilmente fi perfuade a 
preftare eccefliva riverenza , a chi la di- 
fpenfava già mediocre ; e qoncepifce , che 
quella dignità non fia molto ragguardevo- 
le da che fi è attribuita a perfona di puo- 
co riguardo. 

E perchè la condizione univerfale 
delle cofe fublunari, foggiace al dettino 
B ) d’aver 
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d’aver per compagna l’imperfezione , e la 
Republica più (Fogni altra, ficome corpa 
compofio di molti invidili , onde fi mol- 
tiplica il diffetto , quanto s’accrefcono 
quelli membri ; per quello mi farà difpen- 
fata la libertà del dire, la quale ha fon- 
damento necclfario , per fervir bene. Di- 
rò donque che anche la Republica Vene- 
ziana patifce quella fatalità, della quale 
nefluna altra Republica è Hata efTente, e 
fe vi è flato chi ne hà preferito, una 
Idea fenza macchia , quella è una poten- 
za frullratoria , perchè mai non fi è ri- 
dotta all’ atto. Il diffetto della Republica 
è l’effer troppo numerofa , per voler elfer 
Arillocratica , onde farà fempre bene con 
ogni artifizio fare , fi che il maggior Con- 
figlio deleghi quanto più grande autorità, 

~ fi 
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fi può al Senato , ed al Configlio de X. ; 
ma con modo nafcofto e fegreto , e che 
non fi fcopra , che doppo il fatto , per- 
chè come il primo farà fpoliato una voi- 
ta per fempre con felice riufcita della 
poteftà deliberativa , fe coli fi anderà prat- 
ticando nella giudiziaria , e diilributiva , 
ed in ogni altra cofa fi potrà fperare di 
nigliorare la condizione della kepublica. 

$. 1 6. 11 Maggior Configlio non fi può 
negare , che non odori' di Popolo , e per-* 
ciò è foggetto a deliberazioni non fempre 
librate dalla eff edienza. E veramente jo 
redo ftupito, che l’antichità tanto giudi- 
ziofa e zelante non abbia fatto qualche 
patto divantaggio , valendofi della Ampli- 
ata di que’ tempi fe non altro, almeno 
di portar il termine più longo di confer- 
ii 4 mare 
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tnare i foggetti del Senato t che d’anno 
in anno ; perchè ficome pare che quell’ 
obligo difenda dal pericolo d’inciampare 
nella tiranide de grandi, cofi fa inavedu- 
tamente in certare in quella degli Infe- 
riori , tanto più odiofa , quanto più nu- 
merofa e inefperta. Rifoluzioni più vigo? 
yofe fi vedrebhono ne Senatori , fe non 
dovedero reftare in continua adorazione 
della piazza. 

* 

§.17. La carica di Avogadore dovrei? 
- |ae edere difpenfota con eftremo riguardo 
ed a perfone , che fi follevadero il più 
che fia podibile dalla condizione bada , 
perche fe i foggetti che la foftentano , 
avedero genio alto e nobile , e non ba- 
rderò a lnfingare la plebe del configlio 
fi potrebbero fare dal Senato, e dal Con - 

figlio 
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figlio de X. ne ! !e occorenze molte deli- 
berazioni, le quali benché eccedettero la 
loro autorità ordinaria ad ceni modo con- 
verrebbe pazientarli, ed il tempo ne ca- 
nonizaretfie la podcftà, che per altro un’ 
Avogadore per fine di farli accetto ne 
porta la cenfura al gon figlio , ed allora 
per gelolia d’autorità violata, benché l'ofr 
fe quanto fi vog.ia efpediente , le ne ve-? 
de rabolizione. liifognarebbc che quan, 
do non fia dìfpenfata la Carica di Avoga- 
dore a (oggetto , che pendi più al patri, 
zio , che al plebeo , folle o di genio ri- 
jnefifo e fiacco ; o. Ce fpiritofo e (ufficien- 
te, non totalmente intefio, ma machiato- 
di qualche ordura di rivanzo , acciò il 
primo non vaglia , il fecondo non ardi fi- 
ca d’attacarla coi grandi ; altrimenti un 
- \ * s * * 

B 5 A voga. 
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$ 

Avogadore , che abbia talento, integrità e 

% 

malignità può facilmente appicar foco 
nei quatro Cantoni della Republica. 

§. 18. Per quelle ragioni o poco diver- 
fe fira fempre bene diminuire Fautorità 
alle Quarantie , perch’è un agregato affai - 
popolare iftiturto coli numerofo per de- 
clinare il pericolo di rendere venale il 

giudizio civile , ma inciampa m quell’ al- 
\ 

tro di smallare umori peccanti e corrotti, 
e dar troppa ihjlanza , g chi abbi la fe- 
bre. Veramente merita feufa il medico 
hiico , fc per fanare il fegato offende lo 
ftomaco, perchè niente meglio fa fare il 
.Medico Statiila. Nel civile fi, può tole- 
rarne l’autorità , ma nel criminale farà 
fempre bene minorarla , e ciò col affu- 
nierfi dal Configlio de X. ogni cafo , che ^ 

abbia 
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abbia apparenza, e col tralafciarfi affatto 
di delegarne dal Senato e dalla Signori^ 
come fpefio fi fuole. 

19. Se quelle Quarantie non vi folle- 
rò , crederei folle meglio ; ma però altre- 
tanto crederei neccilario di provedere l’a- 
limento per altra ftrada a tanto numero 
di oziofi , e bifognoli infieme. In quello 
flato prefente llimerei molto meritevole 
con la patria quella fraterna di Grandi e 
benellanti , che dcfignafle uno di loro 
perpetuamente al corfo delle Quarantie, 
per decrefcere il numero de più baffi , e 
per tenerli più facilmente a freno. 

1 

Studifi quanto fi può con qualche fpe- 
ciofo pretello di levar loro l’autorità di 
giudicare nel Criminale i Nobili , perchè 
in tal modo quella tal condizione; di geni- 
te 
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tc perderà in parte grande il privilegio 
della nobiltà , ficotne pure la crederei 
volontieri efclufa dal Senato , ma quella 
è cofa da defiderarfi , non da fperare. 

§, 20. li Popolo redi Tempre proveduto 
con abohdanza delle cofe afpettanti al 
vitto , affinchè traendo il vitto dal publi- 
co , fi affezioni al Governo , e affinchè fi 
fcanfi il numero degli affamati , perchè 
Te la gran fame fa rendere le piazze , fa 
anqor far cimentare la vita con ogni fvan* 
taggio per non perderla a ora per ora. 

Ma conigliere! , che mai non fi accetalfe 

* * 

miniftro, che non abbia guadagno ballan- 
te a mezzanemente vivere , perchè altri- 
menti volerlo impiegare con poco utile , 
è un darli occafione quafi giullificata di 
rubburc. 
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Le donne fi confervino ondle , e per 
averle tali , fi tenghino ritirate , fapendó 
che ogni confumata difonefta ha avuto 
principio da un faluto 0 da un fcherzo. 

Si reprima l’abufo moderno che i nd* 
bili ufurpifto gli ufficij della publica au- 
torità con isforzare i fudditi a far pace , 
a fare pagamenti , 0 matrinonij , e tralas- 
ciare dì ricorrere a Magiftrati * perchè 
quello è la più pelante fuperchieria , che 
poffa padre il Suddito , valevole a farò 
un vefpero ficiliano , e dall’ altro cantò 
atta a mettere in briga i Nobili ftelfi nd 
voler foftentare 1 loro partiggianì. 

In ogni occorrenza , che venghi impe- 
gnata la publica fede fi ofervi , fenza ba- 
dare a qualche profitto, che nel romper- 

V ’ 

la fe ne ricavarebbe , certo- elfendo che 

il 
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il benefizio del violarla è momentaneo j 
ed il danno di non mantenerla , è per* 
petuo ; perchè un Principe , che non of- 
fervi la fede , fe vuole farli credere bifo- 
gna che inventi una nova Religione, che 
polli obbligarlo , giacché la prima obli- 

ga'zione non ha avuto forza di aftringerld; 

* 

Se un privato fenza fede fi rende inabile 
di ricever foccorfo da altri , fichè appe- 
na gli vien creduto con Forò in Imano , 

» 

molto più fi pregiudica un Principe il 
quale non è foggetto a Magiftrati che lo 
convincano Onde non hà altra legge , che 
quella che coftituifce a fe ftclTò. 

§. 21. 1 Nobili s’aftenghino dalla merca- 

% 

luta e fappifi che fe fi Vuole aver mercan- 
ti nella fua città bifogna , che i nobili vi 
tralafciano di fare Mercanzie, perchè te- 
mono 
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» 

mono quelli di reftare foperchiati. Li 
fpagnoli che amano poco i Veneti, non 
hanno titolo più odiofòj quanto col nomi- 
nare Venezia Republica di Mercanti. Per 
antica legge un nobile macchiato di mer- 
catura non può entrare in Torneo Ri- 
mato non pareggiarli ai Cavaglieri, La 
mercanzia può in breve tempo ecceffiva- 
mente arrichire , ed eftremamente impo- 
verire una Cafa e l’uno e Paltro non è 
fpediente in una Republica. Il mercantò 
per neceflìtà è foreftiero , mentre ha Co- 
mercio ed intcreffe in altre reggioni , ed 
il nobile non deve avere altra affezione 
che alla Patria. Se i Politici infegnano 
che non torna in bene della Città , Pave- 
re fabriche troppo fontuofe nel territorio, 
perchè occorrendo che l’inimico affedii 

Ja 
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la Citta iì Cittadino per timore di veder 
rovinata la fua villa più facilmente incli- 
na all’ arrendérfi ; che cofa diremo noi 
di quei nobili che mercatìtandb poflbnò . 
avere molti Centenaja , e inigliaja di feu- 
di in Paefi efteri , ed alle Volte inimici. 
Oltre che la mercatura , che porta robbe 
nuove in Città porta infieme nuovi Coftu- 
mi. Al principio della Republica la mer- 
catura f\i necelfaria per redimerfi dalla 
povertà , ora e fofpétta come fomentai 
trice di molte richezze. 11 latte che è 
buon cibo per un fanciullo fe non fi cam- 
biale mai in altro nutrimento , alleva- 
febbe uno ftomaco iiacco e debole : am. 
co le Città hanno i loro periodi , ciò che 
giova nella nafeita non fà a proposto 
ridi’ Età adulta. 1 Genovefi che confer- 
vano 

i 


Digitized by Google 


Càpd Primo; 


?? 

vano quello coftume , hanno poco gradò 
tra gli altri Prencipi , e più vagliono ad 
uno ad uno che tutti infieme. 

§. 22 . Le Soverchie pompe fi sbandis- 
chino , e ficome fe venifiero elfercitate Po- 
lo da ricchi farebbe proffitevoli alla Re- 
publica ; perchè evacuarebberò il fangué 
a chi è troppo fanguigno , cofi per l'Emù-; 
lazione che corre fra Cittadini fono rui- 
nofe à chi non può eflercitarle fenza in- 

commodo , fe fi potette introdurre quella 

0 

diftinzione farebbe una continua purga 
per li umori corrotti, ihà noti potendoli 
è ridetto che prendere ogni giorno medi- 
cina in Cambio di nutrimento ; onde irt 

/ 

poco fpazio finifce il male ; e la vita : 
Chi è pollo in neceflità per pontiglio di 
fare quél che non può per farlo adopra 

C 1 mez- 
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i mezzi , che nc/n deve. Si dice che To- 
lta è il cimento dell’ oneftà delle donne, 
in quello cafo farà tentazione delle Don* 
ne , e degl’ uomini ancora , non folo 
nell’ Oneftà, mà nella Giuftizia, e nella 
fedeltà infieme. 

§. 2$. Si penfi prima di fare una legge, 
ma fatta fi offervi , e non fi trascuri Tin- 
olfervanza ; perciò fi ufi maggiore tardan- 
za nel farla , perchè chi tolera la difubi* 
dienza nelle cofe minori , viene ad info- 
gnarla nelle più grandi. Il nobile che ha 
per contrafegno di grandezza il moftrarfi 
difubidiente offende la Patria , e fe ftdfo 
con quello efempio più che con altre dis- 
folutezze , perchè impugna addrittura la 
publica Autorità. Nella Monarchia fi può 
redimere quello pregiudizio più facilmente 

che 
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thè in una Repubblica , perchè un Suo 
celTore rifoluto chè palefi ardenza di Cono 
, mando, baila ad infegnare l’ubbedienza 
a Sudditi , ma la Repubblica che è eterna 
non può perfuadere quella differenza di 
Genio , e voler sbarbicare nelle Repubbli- 
che un abufo invecchiato ne Nobili, non 
fi può fare ne meno con la vita della met- 
tà de Cittadini. Occorrendo il cafo di 
fare qualche deliberazione chè si poffa cre- 
dere mal accetta , all* univerfale , parti- 
colarmente nella Giudiziaria fara bene 
fpargere fama , chè ciò fia feguito in 
Grettezza de voti acciò fe non altro la 
piazza fi appaghi d’aver avuto compagni 
nell’ opinione. 

§. 24. Si cuftodifca il Secreto, e ri- 
cordici quell’ antico vanto dato alla tir- 
C 2 con- 
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confpczione Veneziana quando fù condan- 
nato il Carmagnola che in numero di 500. 
Giudici ne rimafe occulta otto meli con* 
tinui la deliberazione \ quello che i Pren- 
cipi afloluti non fanno trovare nella fede 
di quatro Soli Miniftri benché ecceffiva- 
mente beneficati. Non minor maraviglia 
hà portato la depofizione del Doge Fofca- 
ri tenuta fecreta dall’ iileflo fratello. 
Veramente una dote fi grande, che era 
propria della Repubblica non fi può fen- 
za lagrime vederla in qualche parte fma- 
rita , forfè per la inconfiderazione della 
Gioventù che non a fine sleale , mà per 
genio mal cauto e troppo libero fi lafcia 
ufcire di bocca il Segreto. Bi fognerebbe 
che ogni Padre nobile di famiglia infìe- 
me con la dottrina Criftiana infegnafTe a 

* , figliuoli 
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figliuoli l’ufo del Segreto , ma per isfugire 
il pericolo di perderla non permettere che 
fi difcorrano le materie politiche fuori del 
fuo luogo , ne meno tra li fteflì partici, 
panti, 

§. 2 Gli onori della Patria fi difpen- 
f,no per gradi e fi sfugino idoli , perche 
fono pericolofi. Il veder una nuvola ves- 
tirfi all’ improvifo di Luce dà indizio che 
debba tolto fuccedere fulmine a fembian- 
za d’iftrione che in un iftante ha porta, 
mento da Prencipe. Dispenfando gli ono- 
ri per grado s’impedifca alquanto la Gio- 
ventù a confeguirli e fappiafi , che fico, 
mq più giova un medico di mezzana Dot- 
trina , ma lunga efperienza cofi per gover- 
nare la Repubblica farà meglio un ingqg- 

C 3 no 
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no fpeffo adoperato benché per altro non 
molto accuto. 

Le caufe beneficiali fono molto a pro- 
pofito giudicate dal Colleggio , mà con 
altrettanto propofito farebbe bene levarne 
l’appellazione alla Quarantia e di mandarla 
al Senato , perchè fpeffo occorre che 
quelle Caufe abbino a deciderli per ra T 
gion di politica , e che quella non fi sà 
o non fi Rima da quella condizione di 
Giudici e poi raffembra una gran diffo- 
nanza , che una Sentenza nella quale in- 
tervenne la perfona del Doge e la Signo- 
ria , refti cenfurata da una Quarantia , 
Perfonaggio di poco ftima. Se fi metelfe 
mano a riprendere rigorofamente , mà fe- 
gretamente quelli Avocati o intervenienti, 
$hs notano le appellazioni potrebbe effe- 
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re che l’ufo coi tempo facefle effetto di 
figge. 

§. 2 6. Se occorrere che alcuno fi prò* 
oirafTc qualche decifione di Rota in Curia 
comandargli rigorofamente una rinonzia 
agli Impetrati, perchè altramente tutte que* 
fte Caufe li devolverebbero a Roma , dove 
fono tenute per fagrofante , tutte le pen- 
fioni che vengono impofle , ed a quella 
modo fi perderebbe un quarto del Giudi* 
rio Civile. Contentarfi Ohe l’auditore di 
Reta affimi igli „ un vefeovo in#artibus, u 
dignità di Titolo mà fenza Sudditi. 

I Vefcovati dello Stato fiano fempre 
preconizati in Confiltorio dal Cardinale 
Veneziano fenza però la circoftanza di 
crearlo Procuratore , perchè non Procurar* 
tore , ma Protettore fi chiamarebbe , coi 

, ' ,t. C 4 me 
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me abufivamente fi vantano quelli delle Co- _ 
rone , e quando fi ponefle mano a quella 
deputazione è facil cofa chè la corte deli, 
ftefle dal crear Cardinali Veneziani , affi- 
ne di obligare la Repubblica a ricorrer ad 
un Foreftiere , il chè col tempo potrebbe 
dare qualche pregiudizio al Concetto di 
tefta Coronata , e quando la preconifazio- 
ne folle fatta diverfamente , negarle il 
pofieflo temporale , e rendere oziofa l’E- 
lezione , e ogni' altra penfione , chè fofic 
porta nel vefeovato. Ben è vero chè 
quando il Cardinale Nipote facefle la 
preconi fazione , e godefle il Carattere di 

Nobiltà Veneziana , non fi potrebbe recu- 

> 

fare quantunque non forte egli Veneziano. 

27. Se mai la congiontura portafle 
un Papa non dirà Veneziano , perchè fa, 

.• . rebbe 
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xcbbc cofa di ftrepito , ma non d’utile , 
anzi da temerfene confiderabile fconcio , 
ma Papa Foraftiero , ma di buon genio 
verfo la Repubblica, farebbe bene impe- 
trare una volta per Tempre la concettione 
delle decime del Clero , come già fu fat- 
to Clemente VI la Bolla del quale è mi- 
feramente perita , e ciò per levarfi dall’ 
obbligo di dimandarla ogni quinquennio 
o Settennio e per aggiongere quella Cir- 
coftanza , alle altre prerogative di tdla 

coronata ; come pure chè nel Titolo che 

\ 

dà il Pontefice al Doge. Si potette im- 
petrare un fuperktivo, come Cariflìnia 
o dHettHTimo , chè fi conftuma coi Re. 
Sarebbe di gran luftro alla Repubblica la 
quale fi per quefte cofe già ricordate ; li 
per vederli mai una promozione di Cardia. 

C ? naie 
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naie in Perfonaggio , che rifiede Nunzio 

. 1 

In Venezia corre a Roma in concetto di 
un terzo genere tra le Corone , e lo Stato 
Ducale. Quando tanto fi otteneiTe da un. 

Prencipe ben affetto , fi potrebbe corri- 
fpondere con fare una legge che gli Ec-* 
clefiaftici non fodero giudicati criminal- 
mente : che dal Configlio de X. a da Dele- 
gati del medelìmo. 

§. 28. Parlando dell’ Autorità’ del Con- 
figlio de X. ricorderei un offcrvanza ri- 
gorofa dalla parte dello fteffo Configlio, 
e più tofto collauderei di prendere per ma- 
no le materie e parti fteffe , e modificare 
quelle che per la mutazione de tempi 
riufciffero difficili in prattica facendo che 
l’innovazione s’introduceffe per publica 
grazia non per privata arroganza. Ma 

' . ^ ftabi- 
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llabilite che follerò bifognarebbe efiger- 
ne con ogni rigore, una cieca obbedien- 
za. li che gran rifpetto darebbe al Con- 
iglio , il quale elfercitando la mano Reg- 
gia riceve troppo fmàcco con tante e li 
palei trasgreflìoni , e perchè è pericolo- 
fiiimo quél governo che non abbia, o 
non voglia avere un Magiftrato d’indis- 
penfabile obbedienza. Ma perchè tèmpre 
te licenzioità nafcono nell’ ordine nobile 
farebbe meglio permettergli l’ufo dell’ ^ar-t 
pii di taglio nelle pubiche ftrade e 'con 
altretanta olfervanza impedire la dilazione 
dei’ armi da fuoco , che polTono caufare 
qualche diremo inconveniente ad ogni 
modo quella licenza è già ulurpata , e 
perchè fi è fatta Commune alla plebe, ii 
nobile che pretende differenza fi familiari^ 


I 
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za l’ufo delle Pillole , onde chi vorrà te- 
ner in officio l’ordine Patricio , farà ne- 
ceffario eilerminare la licenza popolare , 
affatto levando mano di concedere licen- 
za di portar armi per qualfivoglia prete- 
ilo. Celiando già il bifogno di deputar 
Cutlodi ai Perfonaggi dallo lleffo Con- 
iglio , e ad altri che fotto titolo la impe- 
trano , o levarla o concedere l’ufo della 
fola fpada , perchè l’aver Popolo numero- 
fo e armato , è un averlo troppo vigorofo. 
Se tanto reftaiTe deliberato non farebbero 
malamente fpefe due vite de primi trans- 
greffori acciò impernile quell’ ubidienza 
univerfale. 

§. 29. Impedire con tutto l’animo e con 
tutte le forze non rifparmiando ogni mez- 
zo che polli giovare , che l’Avogadore 

non 
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nori ardifca di portar la Cenfura dei De- 
creti del Configlio de X. del Senato ad 
altro Configlio , mà fe quelli meritaflero 
Cenfura quella mano che li hà riabiliti 
quella lidia li modifichi * altrimenti Tem- 
pre rèllaranno dillrutti con total depret 
fione de grandi e manifella efaltazione deg- 
li Infimi. - - 

Circa l’Autorità del Cordiglio de X. la 
vedrei volentieri delegata con mano più 
riftretta , avendo in confiderazione non 
folo la dignità dei Regimenti, ma la dig- 
nità ed il merito delle Perfonc , perchè 
Tempre farà più (limata , quanto meno 
commuriicata ricordandofi che li raggi che 
nel fole fono di oro , prellati alla luna fo- 
no d’argento. Veranente l’antichità fa- 
rebbe molto meritevole fe avelie procura- 
ta 
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to tempo più longo ad un corfo ordinai 
rio di quelli Soggietti tanto nella qualità 
di Capo , quanto nel Corpo dell' iftelfo 
Configlio ; ma perchè quello che non fi è 
Patto in quei primi tempi non occorre spe^ 

*r 

tarlo nei moderni , per tanto fé col pre- 
teso di non moltiplicare tante ellezioni 
fingolari e fra l’anno fi potefie fervare 
i’ifteffo Configlio e prefervare in tal mo^ 
do quei foggetti che hanno voto nel me- 
tìefimo da quelle repentine ellezioni , che 
fi fanno per lo fcruttinio dei pregadi , 
nelle quali ha tanta parte la Quarantia* 
ed altri della medefima condizione , fa- 
rebbe molto à propofito; Vero è che que- 
fti foggetti reftarebbero immuni da Regi- 
menti di fpefa, ma l’immunità , farebbe 
breve * mentre finirebbe in un anno. Si 

dirà 
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dirà che in tal modo , fi fomenti troppo 
l’autorità de grandi, mà rifpondo, che 
quell’ autorità non può caufare grande 
{concio mentre continua per pochi mefi * 
Ccome all’ oppofito fi legano le mani a 
chi dovrebbe averle fciolte per difpenfaf 
giuftizia, mentre ogni otto giorni è i*t 
pericolo di efier berfagliato dalla parte 
più bafla , tale non meno per la condi* 
2;one dell’ animo , che per quelle della 
fortuna. Molte volte mi fon ftupito co- 
me avendo già il Configlio di X. nóit 
folo la giudicatura Criminale e qualche 
parte della mifta , mà anche la delibera- 
tiva e politica , benché confiftefle in mag- 
gior numero per l’aggiunta fi abbia lafcia* 
to tanto reftringere , parendomi imponì- 
bile , che al tempo di quella modificazio* 
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ne (òffe tanto vigorofa la parte inferiore 
che la maggiore e la mezzana non ab- 
biano avuta coniìderazione , che fia moli 
to meglio ubidire a pochi grandi * chè 
a molti Inferiori. In quefto (lato di cofé 
è chiamata la publiea prudenza degl’ ottii 
mari a non trafcurar occafioni, ove con 
modo latente e di lontana apparenza, fi 
fupplifca 'per quanto fi può alla pallata 
trafcuratezza. 

§. 30. Sì faccia filma della virtù in chi 
fi trova e fe un perfonaggio non nobile 
la poflìede, perchè è abaftanza fatto abii 
le da fé ftéfib ed ogni nobilita Ereditaria 
ha tantb origine da qualche virtù perfo- 
rale j fi procuri trattenerlo. E fe un mer- 
cante a prò di puochè merci , che fi con- 
fumano è ben veduto 3 molto più deve 

elfere 
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eftere un virtuofo che lafcia eterne ri- 
chezze. Si trattenga ben contento le non 
per altro per non moftrarfi almeno talpa, 
che abborifca li fplendori del fole e di 

ciò tanto balli nel primo Capo. 

/ 

, - - ■ ■ » ì 

i * 

CAPÒ SECONDO. 

\ • • . 

ii Nel fecondo, conveniente al Go^ 
verno de Sudditi, fe fi parla de Sudditi 
della parte del mare non occorre farne 
molta fpeculazione , perchè non avendd 
attro confinante che il Turco , e non ef* 
fendovi perfonaggi di molte richezze od 
aderenze refta il folo obligo di farli co- 
tìofcere Principe giufto col procurar loro 
buoni rapprefentanti, ed in quello ogni di- 

D . ligenza 
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ligenza non farà mal a propofito , perchè 
per altro , quando abbino, giuftizia ed ab* 
bondanza, non penfaranno mai a mutar 
governo. Que’ puochi fudditi d’Ifiria , e 
Dalmazia confinanti col Imperadore, non 
hanno alcuna condizione, che polfa dar 
gelofia e puoi fono da loro fteffi affezio- 
nati alla Republica , ne qui bi fogna Po- 
litica , e batta la maniera ordinaria fenza 
alcun artifizio. Per li fudditi Greci del 
Regno di Candia , e per le Ifole del Le- 
vante non v’à dubbio , che fi ricercano 
maggiori riguardi perchè la fede Greca , 
mai non è ficura , e poco fi renderebbero 
difficili a cambiare la Republica col Tur- 
co , mentre hanno l’efempio di tutto il 
reftante della nazione dominata da quel 
Impero j quelli dunque come fiere Sel- 
... . Taggie 
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Vaggie vanno cuftoditi con maggior dili- 
genza , ed affinché non ufino i Denti è 
Pugne , come porta la nativa fierezza , il 

più afficurato ripiego e mantenere buoni 

* 

Prefidi, che li tenghino ufficio ed avfc 
Urli con ogni ftudio, ne curarfi di aggue- 
rirli con fine che preftaffCro fervizio in 
alcuna efterna invafione, perchè Tempre 
tnoftraranno , tanto maggior finiftro ta- 
lento , quanto maggiori avranno le forze, 
imitando il Calore febrile , che più arde 
t cuoce in un Giovane di Sangue caldo, 
che in un vecchio raffredato. Quelli fo- 
no della natura del Galeotto, il quale fe 
folle trattato con dolcezza e amore pa- 
garebbe la Cortefia con la Sedizione , e 
portarebbe la Galera ed il Padrone in Al- 
giern Vùto e baltone, e riferbar, Puma-» 

D 3 nità 

• V * 


Digitized by Google 


/ 


$2 Ricordi di Fra Paolo, 

nità a più propria occorrenza. Per li no- 
bili della Colonia non fi devono tralafcia- 
re le diligenze maggiori , perchè oltre la 
ferocità del Clima , ed il coftume barbaro 
hanno il Carattere nobile , che gli accref- 
ce forza , pretendenza , e gli Efempi di 
tante rebellioni di Candia nc fanno pro- 
va. L’ufo delle Colonie è Rato falutare 
alla Republica Romana , perchè eonfer- 
vando fino in Afia ed in Africa il Genio 
Romano non perdeva l’affetto alla prima 
Patria per quanto fapelfe , trafcorrere di 
tempo, è facevano che gl’ inefti ingenti- / 
liflero il terreno la dove in Candia il 
terreno ha fatti falvatici gl’ inefti , fe 
quelli tiranneggiano li villici , far moftra 
di non vederlo, acciò non fi nutrifca af- 
fetto fra di loro , fe puoi trafeendono in 
/ 

. • altra 
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altra occafione pefare il caftigo con ogni 
rigore affinchè vantino poco privileggio 
tra gli altri e nell* ufo di quelle giurisdi- 
zioni che pretendeffero , coglier congion- 
tura d’ogni colorito pretefto per loro far- 
ne pregiudizio , e quando venga porta in 
dubbio la loro nobiltà ufare eftrema ava- 
rizia nel riconcederla. In fomma avere 
fotto occhio che tutto il bene che da lo- 
ro fi pretendeva è feguito e fu l’affodare 
il Dominio , onde per l’avenire non fi 
hanno d’attendere che pregiudizi. 

§. 2. Per li fudditi di terra ferma è 
neceffiiria' arte più recondita diftinguere 
quelli che per antica inclinazione hanno 
affetto alla Republica , come Brefciani , 
Bergamafci , Cremafci, Vicentini , e nelle 
occorrenze rlfponder loro con qualche fe- 

D 3 greta 
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greta parzialità , inoltrando di conofcerq 
ed apprezzare, quello loro genio eredi- 
tario. Per gli altri che hanno affetto Im- 
periale , come Veronefi , Padoani , e Tre- 
vilani ollentare fomma giullizia , mà non * 

* , i 

isfugire occafione di abbaffarli , non cu- 
rarfi fe tra loro efercitino inimizie, per- 
chè da quello nafcono , discordie private 
atte a riparare il governo d’un unione 
tra li ludditi. Vendicare con ogni rigore 
l’eltorfioni , che da quelli e da quelli ve- 
niffero ufate co’ popoli , affinchè il Popo- 
lo fi affezioni al governo, come partico- 

• * 

larmente prottetto. Nelle occafioni delle 
Taglie o de fuffidj' non permettere ri- 
chiamo , e aver fott’ occhio il Succeffo. 
del 1606. quando fu vicina a llabilirfi le- 
ga tra li Brefciani e Veronefi per confe-r 

gufine 
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guirie l’abolizione , e non perdere la me- 
mora di quella licenziofa doglianza fatta 
dagl Ambafciadori Brefciani in collegio , 
che ha puochi gradi meno di una preci- 
fa edizione. Far loro conofcere dall* 
Evento, che importa, che fia una gra- 
vezza non vi fia alcun rimedio per isfù- 
gila , acciochè tralafcino Tocafione di 
tmtarlo. Quelli, che nel loro configlio 
fi conofcono di più rifoluta natura , e 

i 

p*co ortequiofi a ' commandi publici , o 
rovinarli , od obligarli; anche con difpen- 
di» publico , perchè una puoca malfa di 
Lievito può far fermentare una gran 
quantità di Pane , ogni occafione , che lo 
por-afle romper il privilegio che i beni 
del Brefciano non fiano comperati che 
da an Brefciano, perche fe il Veneziano 
D 4 poterte 
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potefle dilatarfi in quel fertilifìimo Tari-, 
torio in poco fpazio d’anni fe ne vedeb- 
v be quel frutto , che fi è veduto nel Pa- 
puano, che a pena un terzo n’è rimilo 
per loro. In cafo di qualche ricca Dqi- 

] i 

na nobile procurare l’accafamento cui 
ogni lufinga , con qualche nobile Veni- 
ziano'' per due fini , per arrichire fe fieli 
e per ifpogliare loro , l’uno e l’altro pei 
publico fervizio, Fare ftudio grande 
che fiano governati da rapprefentanti Gq 
nerofì , accio non abbino difficoltà di rk ' 
conofcere in quelli la qualità di Prei- 
cipe, ricordandofi che ogni uomo creie 
più a fuoi occhi che alle fue orreche. 

Non fare che le Taglie impedifchino Ja- 
bondanza , perche l’uomo può reftar jer- > 

fuafo a dare il fupcrfluo , mà non il ne-. 

cefla-, 
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ceffono , fé nafce occafione d’impicgarli 
in carriche puhliche con loro privato Emo* 
lumento non trascurarla , ma in Paefe 
difcofto da loro , e per più longo tempo, 
che’ Ha poflibile , accio ripatrino più difo 
ficilmente. Se tra loro vi fono cap^di par* 
te efterminarli con ogni pretefto , ma fe 
capitano nelle forze , non fervirfi di pu- 
blica Giuftizia , è più torto fare che il 
veleno ufi l’uftìcio di manigoldo perche 
il frutto è lo fteflo e l’odio minore. Infor- 
marfi delle Taglie che hanno i vicini Mi- 
lanefi e ftudiare che li Sudditi Veneziani 
godino qualche alleviamento in loro com- 
parazione , oltre all’ edere clienti di guar- 
nigione , che in fe fteffo è la più pcfantc 
Tiranide d’ogni Dominio, 


i 
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§. 3. Gl’ Ecceflì enormi fiano affanti 
dal Configlio de X. perche Tempre fi ha 
maggior riverenza alla potenza lontana e 
perchè più difficilmente fi pofiono conta- 
minare li Miniftri , fe li rei fono nelle 
forze. Si allunghino nelle fpedizioni , e 
facciafi che la tardanza fucceda in por- 
zione di caftigo , ma li banditi fi efter- 
minino con ogni induftria , fe rompono i 
Confini, perchè non vi è maggior dimo- 
ftranza di (prezzo nel Suddito e di debo- 
lezza del Principe , quanto il fermarfi nel- 
lo Stato doppo averne avuto refiglio a 
fomiglianza di chi voleffe aver Commer- 
cio in una Cafa a difpetto del Padrone. 

§. 4. Le prelature e benefizi di chiefa 

0 

fi lafeino a proprj Cittadini prima per 
non moftrare quell* avarizia nei nobili 

Veneti , 


1 
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Veneti, che per fine de guadagno fi Fac- 
cino Terrieri d’altri Paefi e per nutrire in 
quelli fpiriti rimedi e lontani dall’ armi 
ed acciò abbino queft’ ombra di libertà 
nella loro foggezione , ma quanto è pro- 
fitevole che i nazionali abbino il grado di 
vefcovo , altre tanto farebbe dannofo , e 
dà impedirli con tutte le forze, che non 

i 

arrivaflero al Cardinalato , perchè all’ ora 
abborircbbe la qualità di Suddito in una 
Porpora che fi ha ufurpata la precedenza 
col Prcncipe. 

§. Permettere ad ogni Communità 
che polli difpenfare la fua nobilitò per 
grazia del fuo Configlio affinché fia dato, 
adito di avilirle, ma che li graziati abbi- 
no a dimandar la confermazione del Se- 
cata „ 
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§. 6 . Ofiervare , che le cafe di quei x 
Signori , che fi appìicaflero al Servizio di 
altri Prencipi in ogpi occafione siino Tem- 
pre svantaggiate, e poco gradite dal go- 
verno , per loro infirmare quella tacita 
notizia , che fi meriti poco col proprio 
Prencipie chi fi procura fortuna da un altro. 

Se occorrefie che alcuno di quei Sog- 
getti yen ilio a briga con alcun Nobile 
Veneziano in quella Città farne publico e 
rigorofo riffentimento , fe abbia il torto. 

\ 

Mà fe ciò fuccedeffe ne loro paefi andar 
con maqo dolce, fe non fono in cafo di 
eftrema violenza, per far loro conofcere, 
che foggiaqgiono a Prencipe di fpalfionata 
giullizia, e affinchè i nobili Veneti decli- 
nino l’occafione , quando non fi fcorga* 
no particolarmente protetti, 
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§. 7. Le cittadelle , delle città irifegni 
e poderofe s’armino non meno a diffefa 
dell Inimico efterno , che a Correzzione 
del Cittadino contumace , ed abbiali in 
mente che nefluna cofa più fomenta il de- 
litto , che la fperanza di fcanfarne il ca- 
ligo ficome chi folfe ficuro d’incontrarlo , 
mai non peccarebbe , ed è a fùfficienza 
cauto quel Prencipe , cHe abbia concetto 
di poter vendicarfi. Ricordifi che ficome è 
difficile trovar un religiofo od una moglie 
che alcuna volta non fi fiano pentiti di ef- 
ferfi fpogliati dell’ arbitrio, che avevano 
dalla nascita , tanto più , un popolo , che 
non gli fpaccia d’eflerfi fatto fervo: men- 
tre la natura a principio lo fece libero j 
ed in quello Capo non più. 
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CAPO TERZO. 

$• i. Nel proposto de Prencipi ' com- 
imnciaremo dal Papa , che è il primo in 
degnità , fe non in potenza.. Queìti cade 
in duplicata Confiderazione * come Pren- 
tipe Spirituale e come Prencipe Secolare, 
Per le Confiderazioni nello Spirituale , fi 
fono dati alcuni avertimenti , vi fi aggiun- 
gerà ciò che manca. Prima fi deve aver- 
tìre la mirabile felicità di quella Monar- 
chia, la quale da un Stato mifero, efpo-- 
fto alle più inumane perfecuzioni , fi è in 
maniera accrefciuta , che dove Pefercizio 
della Religione era tutto povertà , e per 
lunga ferie d’anni pagato con la perdita 
della vita , al prefente fi è arrivata a tan-* 

• * ta 
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ta grandezza , che ogni dignità Reggia li 
prefta omaggio con l’adorazione , e col 
baccio del piede. Il Signor Iddio ha vo* > 
luto far conofcere la mercede della reli* 
gione Criltiana con ergere a fuprema gran* 

dezza quelle perfone che ne fono gli 

% 

iftruttori , e maeftri. Ma vi ha molto con- 
tribuito la pietà de’ Prencipi , ed il primo 
è ftato Coftantino. Quelli non folo ha 
abbracciata la fede , ma data la pace , ed 
arrichita la Chiefa e poi di mano in mano 
hanno gareggiato tutti gli Imperadori e 
Regi a chi potelTe dar più, ma e quafi 
imperfcrutabile come oltre la riverenza , 
abbino anche voluto cedere la Giuridizio* 
ne, e Podeftà. Seicento anni fono corfi. 
dall’ avenimento di Crifto Signor Noftro, 
che il . Pontefice era confermato dall Ira* 
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• peradore , od in fuo luogo dagli Efarchi ; 

e nelle bolle de Pontefici d’allora nella 

/ 

data inferiuafi quella particola Regnan- 
te il tale Signor noftro. J5 L’anno 518» 
Giuftino Imperadore mandò da Collantino- 
poli Ambasciatori al Papa Ormisda , acciò 
confermafiero l’Autorità della Sede Apofto- 
lica , ed annunciafiero pace alla Chiefa» Del 

684. Coflantino I 1 L Imperadore concede a 

\ 

Benedetto II. Pontefice , che in avenire l’e* 
lezzione folle fatta dal Clero , e dal Po*, 
polo , fenza bifogno di confermazione 
dell’ Imperadore , ne dell’ Efarco ; non 
ponderando che la Santità di quelli tempi 
potette mutarfi dagl’ interetti politici. In* 
di Bonifacio III. Pontefice ottenne da Foca 
Imperadore , che tutte le Chiefe follerò 
©bedicnti alla Romana* Poi del 708. Giu* 

Ri- 


i 
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ftiniano II. fu il primo a bacciare il piede 
a Coftantino Papa. Ma per benefici rictf. 
vuti il Pontéfice Adriano I. in un Conci*- 
lio di isjà Vefcovi diede l’autorità dielegi. 
gere il Papa a Carlo L Re di Francia j 
che fu poi detto Carlo Magno v e ciò dei 
773. Dono che non Teppe confervarlì 
Ludovico Pio fuo Figlivolo , che fece per* 
muta di quella autorità Regale col titolo 
imaginarìo di Pio , al quale fi può aggìon* 
gere quello di femplice. n Per quanta 
fcandalofi. che foderi) gli Imperadori * 
non era coftume de Pontefici , che di tc* 
lerarli , e rimettere a Dio la vendetta , 
ma nel 713. Filippico Imperadore ‘caduto 
in Erefia , ebbe la mercede degli onori , e 
privileggi concedi da fuoi Predecedori 
ai Pontéfici, perche fu fconimunkato da 
; E . Papa 
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•Rapa Coftantino ; c quella fu la prima vol- 
isi, che l’autorità Imperiale folle foggetta 
4lla Ponteficia. La chiefa di Milano con 
tutto ciò non volle confelfare dipendenza 
dalla Chiefa Romana , e per 200. Anni lì 
franto libera , come quella era decorata 
della prefenza dell Imperadore , quando 
tì® in Italia , e perpetuamente dell Efar- 
CO In fua alfenza finche nel 105*7. cede 
la pretefa a Stellano IX. Pontefice. Del 
*114 y Celellino II. fu, il primo Pontefice 
eletto dai Cardinali con esclufione del 
Popolo.’- t ; ‘ 

§. S<*Ho fatto narrazione di quelle par- 
ticolarità*# acciò lì veda Come quella Mo^ 
Marchia fpirituale fia crefciuta per gradi ; 
il di cui aggrandimentò. ha dato . caufa 
non meno la bontà de Prencipi che la 

' v perizia 
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perizia de Pontefici in non trafcurarne 
l’occafione. Al prefente l’Imperadore fi 

i 

elegge per Pontifizia autorità , per la boli 
la di Gregorio , che ne ha conferito il 
titolo agli Elettori Ecclefiaflici , e Seòo- 
lari con obligo di ricevere la conferma» 
zione , e la incoronazione dai Papa. Oni . 
de il Suddito e divenuto Prencipe del 
fuo Principe , non fenza nota di viltà 
di Ottone III. Imperatore , che fino dal 
674.. accordò col Papa quefta forma di 
Elezzione per lultro della nazione Todes» 
Ca , ma con grande intacco dell’ autorità^ 
oltre l’aver perduto la raggione di fucce- 

A 

fiere , ed afTunto obligo di effer elettoi 
pali 5 averfi fatto libero il Papa , e deri- 
vato l’ufo di farfi fogetti i vefcovi , ed 
è confeffafco il primo nella dignità , f é 
... E 3 nella 
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nella Giudicazione degli altri quattro Pa* 
triarchi , cioè Antiocheno , AleflandrJno , 

i 

Coftantinopolitano , eGerofolimitano. 

§. 3 . -Quell’ aftro afcendente adunque 
deve far avertito ogni ben regolato Go- 
verno ad invigilare a tutte le occafioni , 
nelle quali anche infenfibilmente fi dilati 
l’autorità Pontificia ; perchè ogni cortefia 
de’ Prencipi in procefio di pochi anni 
viene qualificata per debito e per fomen- 
tarne il polfeUb non mancon<J eforcismi 
e anatemi. Merita ogni confiderazione 
l’ufo, o fia l’abufo introdotto, che il Pa- 
pa pofla deporre i Rè , e concederne ad 
altri il titolo fotto pretefto di mal Gover- 
no. 11 Figliuol prodigo del Evangelo non 
perde la ragione della legitima, tutto che 
volcflc diflìparla, perchè quel Dominio , 

. * ♦ che 
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che da la natura , non fi feompagna mai 
dàlia vita , fe non per finzione di legge. 
I Rè di Novarra andarono raminghi per 
un pezzo di Carta peccora , che fu la 
Bolla di Giulio II. che ne fcomunicò il 
Re Giovanni , e conceffo il Regno., al pri- 
mo occupante ; e fe non folle, che il 
Cielo fupplì con la Succelfione di Fran- 
cia /non fi mentovarebbero più al mon- 

% 

do, i Rè di Novarra. 

§. 4. Oltre la libertà di torre i Regni , 
vanta il Pontificato autorità di darli , e 
Paulo IV. volle aver fatto Regno l’Iber- 
nia , e Pio V. gran Ducato la Tofcana , 
ed aver privato del Regno d’Inghilterra 
la Regina Elifabetta. Venne in Campa- 
gna ,] al Solito , il Rè di Spagna , allora 
Filippo II. , per e fecutore della Sentenza, 
E 1 ma 
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mà ebbe contrarii il Cielo, gli Elementi, 
e le armi del Regno , onde la longa fo- 
fpcnfione può far vedere , che il Giudi- 
zio per quella volta era inofficiofo. In 
Francia o per privileggio della Chiefa 
Gallicana , o per vivezza della Nazione , 
non ammettono bolle , che concerninp 
privazione di Stati , perchè non permet- 
tono l’occupazione , volendo prefervare 
la ragione della fucceflione , o della ele- 
zione a chi 1’ ha. E in fatti privar un 

Regnante, e concedere il Regno al pri- 

\ 

mo occupante e diftruggere il fuppofto 
delinquente è caftigare l’innocente Suc- 
ceflore, od Ellettore. All’ oppofto l’In- 
gilterra più volte ebbe grado di farfi tri- 
butaria alla Chiefa con cento marche d’o- 
ro chiamato il danaro di St. Pietro. La 

I * 1 \ * • * * • • • » 

v prima 
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prima fotto Leone IV, la zda. del 1214, 
oer declinare l’invafione de Francefi , ma 
Henrico Vili, ha afrancato una volta per 
Tempre il Capitale con la reintegrazione 
d’un prò molto abbondante. 

§. Noi abbiamo i’efempio domeftica 
di Paolo V. onde fi feorge una carità di 
tal forta di voler governar la Cafa del 
vicino con pretefto che il Padrone non 
fi governi bene ; ma la Coftanza della 
Serma, Republica aura fatta averdta la 
<;orte di non penfar per l’avenire a in- 
gerirfi nei fatti d’altri mentre ha tollera- 
to l’aggiuftamento con poca fua riputa- 
zione } anzi con tacita ceffone della pre- 

tefa. Perchè il domandare e non con- 

\ , 

feguire da indizio che la dimanda non fia 
fondata \ la ribenedizione non ricevuta, 
E 4 e 
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e prova ballante che la {comunica non 
fofie valida, onde maggiore e flato l’utile 
che il danno di quella contefa , a fomi- 
glianza di colui , che fi preferva in Salute 
mediante un poco di fconciatura delle 
llomaco , quando la fuperi. Se mai , che 
non credo , nafceflfe occafione di qual- 
che novo interdetto , farne affigere in 
Roma l’appellazione al futtbro Concilio , 

1 

che è un grande fuegliarino alla corte , 
perche fa due effetti, raviva la memoria 
e fa credere che vi fia chi penfa al Con, 
cilio , ed infieme dinota la fuperiorità del 
nedefimo , ch’è il ponto di maggior ge- 

* 

lofia , che abbino gl’ adoratori dell’ auto- 
rità Pontificia. A dire vero i Pontefici 
eon fi fono moflrati molto graziofi con 
Republica levatone il Privileggia d’Al- 
v • lcffandro 
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leflandro III. con gli onori dello ftocco , 
dell’ ombrella c de ftandardi , che ferva- 
no più a memoria di quel fatto iiluftre è 
non hanno in fe fteflì qualità che non fe 
la potefle affumere il Doge ferenilfimo. Nel 
refto mancando la conceffione della Serma. 

i * 

del Clero e la nominazione a vefcovati 
poco s’efperimenta in quefta patria , la 
liberalità Pontificia ; fi che quello ferve 
di fcufa, fe fi vogliono prefervare le cau- 
fe benefiziali , e fe nelle occafioni fi trau 
ta il proprio interefFe fenza molto riguar- 
do di complimenti, e di ciò non più. 

§. 6. Nella Confìderazione dello Stata 
Secolare della Chiefa faremo cinque pon- 
derazioni e faranno regola poca [differen-, 
te dell Efame di tutti li Prencipi. 
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La prima fé compii alla Republica l’ag- 
grandimento della Chiefa ? 

La feconda qual ragione, Genio, e fa- 
cilicà po(fa aver il Pontefice di acquiftar 

qualche porzione delio Stato della Re- 

; • 

pub fica ? 

La terza quale ragione , Genio , e fa- 
cilità pofl'a avere la Republica di acqui- 
etare porzione dello Stato della Chiefa ? 

La quarta fe la Chiefa polla unirfi con 
la Republica per acquiftare Stati d’altri ? 

La quinta fe pofTa la Chiefa unirfi con 
altri per impedire i progreffi della Re- 
publica ? 

§. 7. Ritornando al primo Capo rifpon- 
deremo con una ragione univerfale , che 
inai non compie ad’ un Prencipe ben.e- 
ftante che voglia efl'er libero e padrone 

di 
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di fe fteffo l’aggrandimento d’un altro fo 
non foffe per amminorare li (lati d’un 
terzo , maggiore di ambidue , e fe quello 
che voglia aggrandire, e confinante, tan- 
to s’accrefcp più la ragione di temerne 
l’avanzamento. Quelle mutazioni com T 
plifcono a chi e affai minore è perciò 
non aborifce la dipendenza da quello per 
averne a fperare i benefizij della prote- 
zione contra altri , che voleffero mole* 
ftarlo. Dall’ affretto venendo al concre- 
to , diremo : che fe la Chiefa poteffe 

appropriarfi qualche Stato del Rè di Spa r 
gna , cheè la prima potenza Italiana far-, 
rebbe d’averne a grado alla Republica , 
che è la feponda , perchè in tal moda 
potrebbe divenire la prima e darebbero 
fempre minor gtlofia le forze delle Chiefa 

che 
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che quelle di Spagna , per la Condizione 
del Principato Elettivo e temporaneo , e 
che muta fini e Genij fecondo la vacan- 
za della fede, mentre quello di Spagna, 
e fucceffivo ed Eterno , e fi governa con 
malfime permanenti ; mà fe la Chiefa do- 
vefie accrefcere con le fpoglie di qualche 
Principe Italiano farebbe intervie di fia- 
to fopporfi perchè il danno ed il peri- 
colo è evidente , ed ogni forte di bene- 
fizio imponibile : Aver fi deve confide- 
razione , quanto fia accrefciuta la Chiefa, 
nel Corfo di queft’ ultimo Secolo, Le 
Infeudazioni antiche o la facilità che già 
fi ufava nel farle avevano ridotto lo Sta- 
to della Chiefa più ad apparenza che a 
foftanza, più a luftro che a forze. . Ma 
Giulio II. che fuccefl? ad Alefiandro IY. 

fpoliò 
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fpoliò il Valentino , che ne aveva fpolia* 
to molti Tiranni , onde in poco tempo 
la Chiefa riebbe Bologna , la Romagna 
( che fu pure con danno della Republica ) 
Cervia, Rimini, Ravenna, Faenza, Imo- 
la, ed altri e poi il Ducato di Ferrara 
Cotto Clemente Vili, fiche quelli Stati 
foli coftituerebbero un Principato confi* 
derabile. Altro non reftarebbe ad acqui* 
ftar^palla Chiefo in Italia , che da un 
Canto Urbino e dall’ altro Parma e Pia* 
cenza e qualche Caftelluccio in Terra di 
Roma di puoca vaglia , onde nello Rato 
prefente e nella difvetudine introdotta 
d’infeudare fi e fatto apprecciabìle molto 
il Dominio della chiefa e tale che può dar 
fofpetto ad ogni Potentato , e pericolo 
ancora fe fi accrefce. Perciò credo di 

non 


Digitized by Google 


?8 Ricordi di Fra Paolo. 

non aver bifogno d’altra ragione per per- 
fuadere quello ponto , che non còmplifca 
alla Republica l’aggrandimento della chiefa 
nel temporale. 

- §.8* -Al fecondo circa la ragione, il 
genio , e la facilità che potete avere ad 
acquiflare qualche porzione dello fiatò 
della Republica diremo che profetando 
quella corte eftrema giuilizia (benché la 
giuflizia de Prencipi fi ollenta, quando 
c per fe lieta inofficiofa) e per non in- 
trodurre etempio d’ufurpazione ; non cre- 
derei che vantate altra ragione che nel 
Polefine di Rovigo già annetò a Tempo 
de Duchi , a Ferrara , onde non fi ren- 
derebbero ponto difficili li Pontefici a 
profetar quella ragione mentre ne tempi 
andati fi dimoftrarono acccrimi diffenfori 
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di quei Duchi contro la Republica. Qua* 
tro interdetti fi fono incontrati. Il primo 
del 1035. fotto Clemente V. per l’invai 
fione di Ferrara fatta dalla Republica. Il 
fecondo nel 1483. fotto Siilo IV. per l’ag- 
grelfione ed occupazione di Ferrara ad 
inftigazione dello ftelfo Pontefice , ma ra- 
pacificato quello col Duca , perche la 

t 

Republica fi mollrò difficile a render l’oc- 
cupato , fulminò l’interdetto , che puoi fi 
ridufie alla pace l’anno fuflequente con 
la detenzione del Polefine di Rovigo. Il 
terzo del 150?. fotto Giulio II. per l’oc- 
cupazione delle Città di Romagna , e per 
l’ultimo il recente di Paulo V. onde fe 
tanto interefle inoltrarono li Pontefici fin 

1 

quando il danno era immediato dei Du- 
elli , moftrarebbero Piftelfo interefle al 
\ prefcnte 
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preferite , quando l’utile farebbe immedi- 
ato di loro fteflì fi che fi può credere 
non fenza fondamento , che in quella pan- 
te profelìlno la ragione ed abbino genio 
di non lafciar a dietro quella porzione di 
Stato. Relìa a confiderarfi la facilità ed 
a quello palfo non crederei che mai per 
fe foli tanto valelfero o lo tentalfero: e 
fe non fi fcaldafiero con fuoco altrui co- 
me fegui fotto Giulio non averanno ca^ 
lore per caminare quell’ adaquato paefe. 
Se pefalfero la ragione malfida della liber- 
tà d’Italia non doverebbero mai per que- 
llo fperato avanzo , affentire a lega con. 
tro la RepUblica perchè compie all’ Italia 
di non indebolire i Prencipi maggiori deh 
la medefima , ma anzi avvalorarli , acciò 
nel cafo di qualche aggreflìone degli oltra- 
montani 
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.montani più la diffendeflero. Ma quella 
illefla ragione militava lotto Giulio IL e 
pure a fronte del particolar interefle nien-» 
te oprò. Siche maggior prudenza non oc- 
corre fperare a tempi moderni , ma con* 
chiudere che fe qualche forza poderofa 
efterna loro ne promettere l’acquillo , non 
tarderebbero ad abbracciar l’invito. 

$. 9; Nel terzo dubbio , dirò che la 
Republica avrebbe ragione di rifarceli - 
dello Stato perduto in Romagna , non ufur* 
pato dalla Republica alla Chiefa , ma pof- 
feduto da volontaria dedizione di quei 
Popoli e dallo fpolio di quei Tirannucci 
che' nei fecoli andati , fi approffitorono 
della Incuria de Pontefici e dell’ infinga** 
daggine della nazione Italiana , la qual 
ferviva ad ogn’ uno che voleva dominar* 

F la* 
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la , fi perdette quello Stato , o per dir me- 
glio fi cedette per fottrarre l’efca al fuo- 
co immenfo di tutte le forze Criftiane ac- 
cedo contro la Republica nella lega di 
Cambra!. Non v’è dubbio alcuno che fe 

i 

le circoftanze vi concorre fiero non manca* 
rebbe alla Republica giuftiHcato pretello 
di riaquiftare quello Paefe , e credo che 
vi concorrebbe anche il genio efiendo tan- 
to propria de Prencfpi, l’appetenza di 
Dominio , quanto del vivente il defiderio 
del cibo , ma il ponto Uà nel terzo requi- 
fito della facilità, la quale a me fembra 
totalmente perduta perchè mai alcun Pren- 
cipe o per offervanza o per oftentazione 

di Religione non afientirebbe allo Spoglio 
/ - 

della Chiefa quinci finché non fi trovi uno 
di tante forze , che faccia temere tutti gP 
. . altri 
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altri benché infieme uniti , e voglia da fe 
fletto ferii ragione , quello cafo non fuccei 
derà di veder minorato lo Stato Pontificioi 
§. io. Anche nella quarta dimanda mi 
pare di rifpondere negativamente e non 
credo che la ehiefe fi unifca con la Rea 
publica per acquiftare per fuó conto , non 
già per dividerlo ; ma ciò che al Pontefi- 
ce piacefle , non piacerebbe alla Republi- 
ca e per acquiftar Paefe , ove non fi pre- 
tendeffe azione inclita quel rifpetto che 
mi fe credere , che non ardiiTe di fpolia- 
re la Republiea del fuo proprio Stato per 
fine di avanzo * oltre che fi deve conila 
derare il genio de Pontefici , che per la 
più non hanno altro affetto , che mante* 
nere lo Stato , come fi trova , prefervarfi 
nella univerfale riverenza , e nel retto in 
F * quella 
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quella età quali Tempre cadente , non 
hanno che penfieri privati di aggrandire 
la Cafa ; e poco penfano ad aggrandire 
il Dominio , mentre veggono momentaneo 
il tempo di goderlo, ed in tanto dipen- 
derebbero il danaro , che rimarebbe nella 
loro boria privata. È Rato fatale il ge- 
nio di Giulio all* Italia tutta , e più alla 
Republica perchè egli fu il mantice che 
accefe la lega di Cambrai e veramènte bi- 
fogna ftupirfi che un uomo di privatiflìma 
nafcita abbia avuto fi gran forza di mente 
ed un tal fenfo Publico , nè abbia badato 
ad arrichire la fua cafa , . ma fi fia appa- 
gato di non ricever in porzione fua che 
la lode della corte. 

5. ix. Il Quinto ed ultimo quefito di- 
pende in gran parte dagli antecedenti. 

L’uni- j 
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L’unione del Pontefice con altri Prencipi 
per ifpogliar la Republica del fuo , non 
credo fia facile ad appuntarfi perchè l’ag* 
grandire quell’ altro Prencipe non giova al- 
la Chiefa ed il veitirfi ella dette Spoglie 
non corrifponde alla profetata giuftizia 
fe non fi trattale di Paefe fopra del qua- 
le , nutrifca qualche pretefa come fu det- 

\ 

to. E cafo che fuccedelfero di quelle lire- ' 
pitofe fcommuniche colle quali fi pone 
mano a privar i proprietarij e fi trasferire 
il polfefio al primo occupante, quella ra-. 
gione potrebbe fervire per loro , quando 
folfe univerfale per tutti ; ma ciò non fi- 
pratica che in una grande perfecuzione 
' eccitata da qualche Prencipe contro la 
Chiefa cofa da non temerli dalla pietà e 
Religione della Republica. L’appuntar poi 
: F J leg» 
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lega tra il Pontefice ed altri Prencipi per 
impedire la Republica ne Puoi Progelfi , 
quando quelli s’inftradaffero contro qual* 
che dipendente della Chiefa , non occor- 
re averne dubbio che facilmente non fuc^ 
cedefie , ma fe lo fpoglio fi doveffe prati- 
care fopra uno Stato totalmente fegregato, 
fe foffe di povero Prencipe , può eflere 
che col pretelle di diffondere per giufti- 
zia la caufa e la parte più debole, que^ 
fta lega fi ftabiliffe , ma fe folfe di Pren- 
cipe maggiore e non unito per qualche 
amica lega con la Chiefa , crederei , che 
fi fteffe oziofo , compiendoli più di mino-! 
lare la potenza di quel grande che tener 
baffo la Republica , che non gli porta tan- 
ta gelofia; tanto più che la Republica 
non può ^retend^r alcuna parte di quelle 
r. 'J - Ragioni 
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regioni antiche e fcabrofe , che alcuni de- 
gl altri Prencipi puonno proffeffare a que- 
lle ci balli nello efame del Papa. 

J, 12. Ora palliamo all Imperatore. La 
Rejublica non dovrà trafeurare quella ra- 
gioie, che è univerfale di tutti i Prenci- 
pi , cioè che non compie a loro , l’aggran- 
dimeito dell Impero acciò non penfi a 
fuscitire le ragioni , ed azioni antiche , 
malfime nel Paefe d’Italia. La potenza 
della Republica Romana, che dominava 
quali tutto il conofciuto mondo , e che 
poi per fortuna , e virtù di Giulio Celare 
fi derivò in lui , e ne fuoi fucceflòri , da- 
rebbe pretello giuftificato all* Imperadore 
di rivedere i conti a tutt’i Prencipi, e mol- 
ti , che, portano corona fi ridurriano alla 
£appa , quando la difputa lì faceUe in cam* 

..... . F 4 pag* 
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pagna ed a bocca di Cannone. Giova p & 
tanto , che l’Imperadore fe ne ftia nela 
fua Germanica , dove il freddo interiziCc 
le membra. Confiderifi che la Republca 
ha occafione di averlo fofpetti per imiti 
capi : come Imperadore per lo Ducato del 
Friuli , e per la Marca Friliuggiana , al 
qual Paefe fi coftuma anoverare per anti- 
ca attribuzione , oltre Trevigi , Padova , , 

Vizenza e Verona : Come Archiduca per 
lo Paefe dell’ Iftria : come Rè di Ungheria, 
per Zacca, ed il Paefe vicino. Sichè è 
grande l’interefTe dell’ azione , e quello del- 
la vicinanza. Tutti quelli PaeC fono più 
antichi della Città di Venezia , onde l’ef* 
ferfi alfoggettiti a metropoli d’età più gio- 
vane darebbe occafione di rirocare in dub- 
bio la legitimità del titolo j tanto più che 
% quelle 

\ \ 
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quefte ragioni già fopite dall* antichità fo- 
no affai ravivate nella memoria , e nella 
pretefa della lega di Cambra». Dirò dun- 
que fenza alcuna efitazione , che giovati- 
la Republica l’abbaffamento dell’ Impera 
per ragione univerfale , e particolare 
§• ij- Da quella ponderazione fi tra© 
la decifione dell’ altre; cioè che l’Impe^ 
radore averebbe ragione , e genio di aquU 
ftar porzione dello Stato, della Republica 
nutrito dall’ antica dependenza , e dal po- 
ca rifpetto , che pretende abbia ufato la 
RepubHca nella congiontura de fuoi difa- 
Rri , col fabricarli la fortezza di Palma 
fu gli occhi. E tutto ciò è facile a ve- 
derfi. Refta a vedere fe fa fàcile per lui 
ad efequirfi. Nello flato prefente , men- 
tre fi trova foprafatta dalla fazione pro- 
. F S ; tettante 
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tettante non crederei , che per fe folo 
attacatte volontieri briga con la Repub- 
lica altretanto ponderofa di denaro, co- 
me egli di gente; mà a conto longo chi 
hà denari, fa gente, e chi ha gente di- 
ttrugge il denaro. Ben è vero , che la 
vicinanza del confine, gli accrcfcerebbe 
forza, perche minor numero richiedereb- 
befi , per l’invafione. Tuttavia quando 
Fimprefa non fi tentafie a nome dell* 
Impero ! (nel qual Cafo concorre facil- 
mente tutta la nazione , ed allora li vien 
pagato Pefercito per qualche tempo) cre- 
derei , che per fe folo , con gli altri Sta- 
ti Patrimoniali non facette gran pattata , 
tanto più che a molti Prencipi protettami, 
e Città Franche non compie per partico- 
lari loro ragioni , l'aumento dell’ Impero ; 

e come . 
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e come farebbe pronto ad una ìnvafione, 
cofi a guerra longa mancarebbe dell’ ali- 
mento per nutrirla. Quella è (lata la 
caufa efficace della fortezza di Palma , 
affine di riparare l’inyafione col dar rico- 
vero al Paefano e fermar Pimpeto per go- 
dere il benefizio del tempo., altre tanto 
falutare per la Republica , quanto 'mici- 
diale per lui, onde fe non averà chi gli 
affilila di denaro , poco profitto farà , 
benché con efercito numerofo , come fe- 
gul al tempo di Maflìmiliano , il quale 
prima dell’ affiedio di Padua comparve ar-, 
mato , mà al Soldo della Republica, e 
dello sforzefco , e poi fatto inimico cir-» 
condò Padua , con quaranta mille com- 
battenti , ma per foli quaranta giorni , 
ed inutilmente ; onde fi per quella fua 

diffi- 


Digitized by Google 



$2 Ricordi pi Fra Paolo. 

* • 

difficoltà > come per la gelofia che que* 
Prencipl Germani alienati da lui non me- 
no per credenza , che per inclinazione 
non cogliefTero congiontura di far novità 
nelle parti Vitali , credo che non fia fa- 

i 

eile all’ Imperadore il riaquiftare Stato 
che poflegga la Republica. 

§. 14. Se poi la Republica abbia ragio- 
ne , genio e facilità di acquiftare parte 
del Paefe dell’Imperadore , non v’è dub- 
bio, che ne avrebbe il pretefto per Gra- 
difca altre volte de Frangipani, ed alcu- 
ne volte dominata , fe bene per breve 
tempo dalla Republica, e di qualche al- 
tro Caftello in Iftria , e di Triefte alla 
Marina, e credo anche, che fempre non 
vi mancafle il genio , come affetto gene- 
ralo , e propria virtù o diffetto de Prin- 
cipi. 
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dpi» Mà Tempre la confiderazione mag* 
giore verfa nella facilità } perchè Te que* 
Ila vi fia , e più della mcttà della giufti- 
zia, anzi è imprudenza profetarla. Te 
non vi reta modo di alfequirla. Quella 
facilità dunque non fo vederla , perchè 
Ccome per aflalire il paefe vi vorrebbe 
grande apparechio dal Canto della Re* 
publica. Cofi dalla parte dell’ Impera- 
dore la diffefa farebbe prontiffima , po- 
tendovi fpignere in un illante numerofiC* 
fime- genti ; ed a quella forte di acqui- 
no non occorre penfarvi, fe non quan- 
do folfe rotta la guerra ; per altro , allo- 
ra non farebbe male applicarvi l’animo 
acciò mediante la pace , che prelto o 
tardi è il fine d’ogni guerra, potelfe re- 
ilar quel paefe , o porzione di eflò per 

compenfo 
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Compenfo di fpefe -, o per altro rifarci- 

• . • i 

mento d’accordo. In fomma il guerre* 
giare fidamente per fine , o facilità di 
quello avanzo , non farebbe deliberazione 
aggiuftata alla prudenza, e maturità Ve* 
neziana ; piutofto in qualche congiontu- 
ra di eftrenio bifogno , e che fpeflb fuc* 
cède all’ Imperadore farne acquifto per 
ragióne di compera con grotto Contante , 
che quantùnque numerofo, non farebbe 
malamente fpefo ; mà allora bifognarebbe 
àvértire, che fe non fia flato patrimonia* 
le; la vendita fia ratificata da Prencipi 
dell’ Impero * per non dare occafione di 
richiamo ne tempi avenire. 

• §. i$. Che ì'Imperadore fi pofla unire 
con la Republica per aquiftar quello d’al- 
tri, è eofa molto lontana in Italia , per- 
che 
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che contro la Spagna mai fi unirà, e 
contro la Chiefa non ardirà profefiandofi 
Tuo avocato. Contra Prencipi inferiori $ 
Modena , e Fiorenza fono molto difcofti, 
per arrivare ai quali bifogna fuperar Pria* 
dpi maggiori > che fono in mezzo o vo« 
lare , fiche quefta unione è imponibile , 
parte per volontà , parte per difficoltà. 
Se l’Imperadore venifie a briga con al* 
cuno di quelli Duchi fuoi Vafialli a lo 
dichiarane fcaduto , dal feudo potrebbe 
efiere , che non valendo per fe ftefio a 
farne lo fpolio , e quando la Spagna foffia 
ben impegnata altrove in modo , che non 
potefie reflare al Polito deputata per Pe« 
fecuzione del bando Imperiale , forfè al* 
lora fi collegafie con Ja Republica per 
aver egli a godere la maggior parte deUb& 
c ■ . confisi 
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confiscazione ; e fé pure venifie in gran» 
de rottura con la Chiefa , e volefie di* 
fputarne la ragione con le armi, non fa* 
rebbe imponìbile * che per valerfi dell* 
afiìftenza della Republica, coli nell’ often* 
tare il pretefto come nel praticarlo , fi 
obbligale a darle qualche porzione dell* 
aquiftó. In altra maniera, ne per inte* 
lefie ne per genio occorre avere fperanza 
di profilare con le forze Imperiali-, 

§. 16. Per ultimo fe pofia unirfi con 
altri contro della Republica, quello fi è 
molto facile , autenticato dall’ Efempio , 
e fomentato dall’ utilità , e fe Mafiìrailia* 
no doppo molti benefizj ricevuti , fton fi 
fece reftio di collegarfi con l’Emulo fuo 
Luiggi XII. Rè di Francia , che poco pri- 
lla mofio da replicate ingiurie aveva di. 

chi arato 
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chiarata ribelle dell’ Impero ( fé bene 
quel Rè fi rife di quella immaginaria Giu- 
risdizione ) e fe pazientò di avallorare 
* 

una potenza tale , fpelfo nemica e tem- 
pre fofpetta, nella parte più confiderabile* 

d'Italia ; meno lì renderebbe difficile al 

% 

prefente con ogni altro Potentato fenzà 
alcuna fofpenlìone d’animo, come con la ‘ 
Spagna , col Papa , e con gli altri Prin- 
'cipi minori d’Italia, anzi fi aggiuftarebbe 
non folo per fine di aquiilcf di Stato , mà 
anche per folo beneficio di denaro cons- 
tante. Con la Francia poi non credo coli 
facilmente, come fuccefle allora, perche 
al prefente efiendofi fatto l’Impero pai* 
tlggiano , e quafi liggio degli Spagnoli , fe 
l’interefie di quelli non vi concorrerà , 
non fi lafcierà lufingare j’romelfe , né 
*>• G da 
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da fperanze : Onde quella dubietà fi ri- 
folverà pienamente , quando fi farà la 
confiderazione della Spagna , perchè fe la 
Spagna vorrà ufcire contro la Republica 
Plmperadore non è per mancarvi già mai. 

§. 17. Or fiamo alla Francia: Cinquant* 
anni fà non che complifle , ma era in 
obligo la Republica di defiderare e pro- 
curare l’aggrandimento di Francia , per- 
che fatta nemica di fe medefima con fan- 
natico impegno ftudiava , a diftruggerfi , 
e poco manco , che quel fioritifiimo Re- 
gno , 0 non fi faccffe ligio d’altri , o fi 
dismembrane in molti Regoli che è l’i- 
ft^fio, che rimaner disfatto. La Succef- 
fione d’Enrico IV. che n’ebbe il titolo 
dalla natura , ed il pofieffo dalla Spada 
lo ravivò non folo , mà lo rinvigorì di 


manie- 
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maniera , ehe dove prima moveva il com* 
patimento, deftava in ultimo l’emulazio- 
ne , e l’invidia. Se un colpo di coltello 
vile, di più vile (oggetto, non troncava 
i penfieri , e la vita di un tanto Rè , fa- 
ceva meftieri di gran forza , e grande in* 
gegno per deviare e diffenderii : Vantava 
il Conte de Fuentes di aver egli ftromen- 
ti da far entrare in ballo anche quelli , 
che non avevano voglia di danzare , tan- 
to profetava e con più ragione lo fteflb 
Enrico , folito dire , che quella volta la 
neutralità della Republica non era mone- 
ta da fpacciarfi Se avefle dato corfo a 
fuoi malfondati penfieri , un mezzo mon- 
do appena lo averebbe fatollato a fua vo- 
glia. Ma non occorre avvilirfi in vedere 
le furie del mar turbato , che pare non 

G % voglia 
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voglia meno* che inghiottire la terra, fe 
poi un poco di arena ha forza di arreda- 
re le fuc violenze. La morte per lo più 
ha una falze , che recide ogni bella bra-* 
ina. Se Enrico III. conduceva a fine 
l’afledio di Parigi , ridotto agli Eftremi ; 
fe Filippo II. non avelie avuto tante vol- 
te nemico il mare , ed il Cielo l’Affrica * 
% 

e l’Inghilterra farebbero incatenate , e 

% 

Parigi farebbe un Borgo. In fomma per 
la fatalità delle cofe umane , ogni gran 
fatto , reità fempre impedito per caufa 
non afpettata, o pure ogni potenza ha il 
fuo termine , perche ancor la Republica 

Romana , non ebbe maggior nemico del- 

\ 

la propria grandezza. Ora, la coititi 
zione delle cofe di Francia fa voltare il 
dado ; e non che cefiino le gelofie , non 

farà 


t 

t 
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farà poco a non peggiorare nella minori- 
tà dei Rè. É vero che la plebe ha aperti 
gli occhi , per non fervire con prezzo di 
^flingue all’ ambizione de’ Grandi, e trà 
quell’ i più ambiziofi fono fatti vecchi e 
e bene ftanti, onde non penferanno che 
a mantenerci, * \ 

§. 18. Il Duca da Mayne, che tienile il 
principato dalla parte Catolica e molto 
avanzato d’anni ,' di richezze , e di Go# 
verni, onde Ce - non ha Caputo, o voluto 
afpirare al Regno in tempo delle maggiori 
perturbazioni, e quando altro non li man- 
cava , che il nome non occorre , che vi 
fi applichi al prefente , che già vi è un 
Rè ftabilito , riverito per la memoria del 
?adre , ed amato per Ce medefimo i e per 
Yoler effer vafallo non ha occafione dp 
„ . G j afpirare 
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afpirare a maggior fortuna. Il Duca di 
Guifa , uomo di genio moderato avrà 
volontà di vedere quanto polla vivere un 
Duca di Guifa , nei corfo della natura. 
11 Conteftabile più vecchio degli altri , e 
più bifognofo di vita , e di prole , che 
di fortuna. Le pretefe della DuchelTa di 
Mercoeur, che già afpirava a farli della 
Bretagna un Regno fono morte con il 
marito in Ungheria : 11 Duca d’Epernon 
è più ftudiofo di Economia, che di Milk 
zia : I caprici della Marchefa di Verne- 
liil non avran mai feguaci , e non fa- 
rà poco fe giongerà a moftrarfi innocente 
della morte del Rè. Dall’ altro canto il 
Prencipe di Condè primo Prencipe del 
Sangue giovine di rimelfi coftumi ha l* 
fcfpmpio avanti gli occhj che il Padre * 

Avo 
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Avo e bifavo per quelle civile ^xontefe 
fono fgraziatemente periti e di già hà per 
fe fleflo adagiata la parfimonia Spagnuo- 
la in quella fua ritirata , onde fe vorrà 
maggior fortuna, faprà ritrovarla in Fran- 
cia, dall’ ifleflo afTenfo della Regina, la 
quale fi ftudia , dome corre voce , di vo- 
ler amorzare il fuoco con Foglio. Gli 
Ugonotti Ranchi , il Duca di Buglione 
loro Capo, affai contento del fuo flato , 
e nel refto fe vuole efler Ugonotto di fe- 
de non v’è chi ló flurbi. Mà que gran- 
• » 

d hanno la religione per preteflo , fic- 
eltè , ficome fperare fi deve , che daran- 
nc tempo affa maggioranza del Rè , coli 
dal Re non occorre per ora afpettare pro- 
cezzione che di Uffizj come fegui per 
l’interdetto con la miflìone del Cardinale 

G 4 di 
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di Giojofa. La fpeculazione noflra adun- 
que fi renderà forfè più afilcurata in , h 
quello Regno , che negli altri , cioè chp 
l’aggrandimento di Francia fia per lungp 
tempo impolfibile e quando fuccedefie , 
è da non averlo fofpetto, fe non in gra,- 
do eccefiìvo, cofa che potrebbe confùm- 
mare un mezzo Secolo d’anni , fe pur 
aveniflè. 

i 

§. 1 9. Quanto alla ragione , genio , e 

« ' 

facilità di acquillarfi dalla Francia, Statp 
della Republica , del genio non occorre 
dubitarne, perche li Principi fi guardane 
tra loro Tempre con occhio di lupo ; Bi- 
gione per ora non ne hà , ne l’avrà mai, 
fe non s’invefte prima dello Stato di Mi- 
lana ; Facilità non è pronta da per fe 
fola, perche non può arrivare al confine 

. fenza 
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fenza paflare per quello d’altri, c pafTare 
non la lafciaranno. giamai con pericolo 
di efTer la prima preda ; onde la facilità 
che pofla avere la Francia , per gran tern? 
po non porta fofpetto alla Republica, e 
più tolto fi deve defiderare e facilitare , 
ghe impedire i fuoi difegni. All’ incon T 
tro la Republica non ha , ne può aver 
ragione per lo fiato delle cofe , che cor- 
rono , contra il Paefe di Frangia , pdrchè 
reftando quella totalmente efclufa dalf 
Italia, anche in quella piccola parte del 
Marchefato di Saluzzo , mediante la per- 
muta con la Rrefiii , paef? di maggior 
utilità , ma di minor efpedienza per gran- 
di imprefe, non vi è ..alcun pretefto di 
afpirare a cofa di fuo. E fe non vi ò 
ragione , non vi può efler genio, , nq 

G 5 faci- 
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facilità, perchè quel genio, che non hà 
altro fondamento, che accrefcimento di 
Stato , come inofiziofo poco regna nella 
mente del Senato Veneziano. 

§. 20. L’unione di Francia con la Re- 
publica per acquiftar quello d’altri farà 
lempre facile , quando la Francia sii in 
Rato di tale applicazione. Gli Efempi 
pattati ne fanno fede , mà fanno ègual 
fede del loro pentimento. Ora che i 
francefi fono efclufi dall’ Italia per in- 
trodorvifi , patticiranno forfè alla Repu- 
biica porzioni eonfiderabili del Regno di 
Napoli, e dello Stato di Milano. Mà 
quando avranno fatto , acquifto del re- 
tto, refterà loro negli occhi quello, che 
vi mancafle , ed allora abbraccieranno le- 
ga con un altro contro della Republica 
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per rimetterli nel fuo , e per aggrandire 
con qualchè porzione di quello che non 
fia fuo ; che cosi à ponto fuccelfe con 
Luigi XII. quando per ripetere Cremona, 
fu il primo ad alfentire alla lega di Cam- 
brai , Culla fede , anzi con perpetuo in- 
ganno alli Ambafciador! della Republica 
Tempre attillando di non concludere cofa 
alcuna di fuo pregiudizio , e con aver 
tenuto occulto l’apontato più di quaran- 
ta giorni , e poi elfercitata la guerra , 
con maniera barbara fino a fare appicare 
i Rapprefentanti delle piazze prèfe ; anzi 
che fe altri attentaffero la fua aflìftenza 
per invadere la Republica , prima anche , 
che facefie acquifto dello Stato di Mila- 
no , fe quelli folfero altri , che Spagna % 
vi affentirebbe facilmente per metter pie- 
de 
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de in Italia , e fe folle Spagna , non v’è 
dubbio , che più tolto dovefle opporfi 
per non ingrandire l’Emula; ma avreb- 
be gran tentazione per fperare qualche 
porzione di Stato , che lo faccfie fuo 
Confinante , movendo per l’ordinario più 
un benefizio prefente di quello , che ri- 
tenga un pericolo lontana , perche la 
lontananza lufinga di poterlo sfugire. Se 
ciò aveniffe , bifognarebbe penfare di fufr 
citarli contro gli umori interni , e pec- 
canti, e qualche emolo più vicino, come 
l’Inghilterra , e giovarebbe anche l’amici- 
zia di Savoja, o per impedirli il paflaggio 
dei monti , o per qualche invafione nel 
Delfinato , e nella Provenza , fe fi potelfc 
preftar fede al Savoiardo , mi quelli è 
pn Protheo di molte figure ; e batterebbe 

co’ 
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co’ tuoi caprici a vuotare in breve il te- 

% 

fpXp di St. Marco. Quelle però fono co- 
fe tanto lontane , che fi poffono rimette- 
re alla prudenza di chi , viverà allora * 
quando fi abbia a far lo fcandaglio fui 

v 

fatto ; perchè con la mutazione de tem- 
pi poffono anche mutarfi gli affetti , ed 
effere per aventura nemico, chi al di og^ 
gi fia amicilfimo , e confederato : E tanto 
badi di Francia* 

§. 21 . Rivolgiamoci alla Spagna: É fa- 
cil cofa rifpondere al quefito perchè, è al- 
tretanto facile a fcoprire rintereffe. Una 
monarchia che da baffi principi , da po- 
veri conti di Habfpurg, trovafi per ragio- 
ni piotali arrivata al poffeffo di dodeci Reg- 
ni e di diverfi Ducati in Europa , oltre 
quello che poffiede nell Indie , dà il mo- 
do 


Digitized by Google 


no Ricordi di Fra Paolo. 

do di conofcerc che abbia avuto fomma 
fortuna e fomma induftria nell* acquetar- 
li , onde quando non venga ritenuta da 
quella Fatalità che puone meta a difegni 
degli uomini fembra ben inftradata per 
arrivare alla monarchia univerfale. Se 
Carlo V. avelie avuto quella prudenza nel- 
la Gioventù ch’ebbe nell’ Età provetta , 
non avrebbe divifo l’Impero , dai Regni 
di Spagna , ed avrebbe fatto in modo , che 
l’elezione di fuo Fratello Ferdinando in 
Rè de’ Romani cadette nella Perfona di 
fuo figlio , ed in tal modo avrebbe potu- 
to facilmente penfare alla monarchia uni- 
verfale. Lo conobbe tardi , e fe ne pen- 
tì. Tentò Ferdinando, acciochè rinonzi- 
afle , ma indarno perchè quelli inoltrò pru- 

t 

denza maggiore nel mantenerfi ciò che 

miraco- 
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miracolofamente li cadde in mano. Siche 
Carlo coll’ occafione d’ingrandire la fua 
cafa perdette anche il merito di modera- 
zione , e di carità di fangue verfo il Fra- 

i 

tello. Un altro efempio di modeftia die- 
de pure Carlo, mà fù fegulto anche quello 
dal pentimento. Quello fi fu la rinonzia vo- 
lontaria fatta ancor vivente al fuo figlio 
Filippo -, il quale nell’ anniverfario , a chi 
fi congratulava feco di un fucceflo coli 
inopinato era folito rifpondere , „ che 
5J nell’ ifteffo tempo fi condolettero feco 
33 del pentimento di fuo Padre. j 5 Vero 
o falfo che ciò fotte , Filippo non vole- 
va lodare ciò che aveva propollo di non 
imitare ; perché gli affetti moderati in un 
Principe fono caprici foreftieri , che nella 
fletta giornata e nafcono e muojono. É 

Polpetta 
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fofpetta donque la grandezza SpagnUol’a. 
Mà ben è vero che quella fiera ha due 
veltri al fianco che Tempre la fegvono il 
Turco per mare e la Francia per terra * 
ed oltre di ciò il cauterio d’Olanda , che 
vale abbaftanza per^ deviare , e dar ctìrfo 

all’ umor peccante; Vaglia il vero quella 

\ 

volta l’avvedutezza Spàgnuola è caduta 
nello (concio della favola del Cane* che 
rimirando l’Ombra più grande nel fiume 
s’ha lafciato ufcire , ciò che teneva in boc- 
ca. Quarant* anni continui la Francia è 

\ * 

rullata fofpefa, abbàllanza impedita nelle 
civili contefe, ed in quello tempo avreb- 
be la Spagna con più vantaggio negoziata 
la Tregua d’Olanda, quando avelTe volu- 
to deporre quei Configli di dichiarazione, 
che per ultimo è fiato forza di trafcurare, 

e non 
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e non avendo fofpetti col Turco doppo la 
giornata di Sta. Giuftina , reftava per due 
terzi libera di appigliarli Italia, ove non 
vi erano che le forze della nazione , ed 
anche di quelle ne aveva per fe fola la 
metà] almeno , per Napoli e Milano , on- 
de non poteva incontrar oppofizione vale- 
vole. Dicefi che infieme uniti tutti gli 
Italiani pollino oontrapefare la potenza 
Spagnuola , mà quando fi potrà fperare 
una tale unione che fìa lineerà e non fot- 
topofta fe non altro , alla vacanza della 
fede Ponteficia? Si che un poflibile tanto 
difficile mai fi ridurrà al fatto , potrebbe!» 
dire che fia fiata una grande prova della 
buona mente di Filippo il non avervi fati 

t . 

to tentativo , fe non aveffe inoltrato avi- 
dità di Regno col pretendere , prima Tu* 

jtl flione 
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alone della corona,; pofcia l’elezione dell’ 
Infanta in Regina di Francia , indi l’occupa- - 
zione di molte Piazze ; e da quefte dimoftra- 
^ioni fi può cortchiudere non moderatezza 
di animo » mà anzi vaftità di penfieri , men- 
tre provò d’impadron irli del tronco e pu- 
le era più efpediente cominciare da rami. 
Diafi dunque il buon prò l’Italiano che 
fia trafcorfo fenza alcuna maggior foggie- 
zione , un mezzo fecolo di tanto periglio. 

Al prefente fe per la minorità del Rè di 
Francia e le gelofie de grandi poco v’è da 
fperare d’indi , ftimarei però che fe non 
la Francia l’Inghilterra almeno , coll’Olan- 
da, concorrendovi gl’ Italiani col denaro 
balleranno per porre freno alla prepotenza 
Spagnola. Siche purché i medetìmi Ita- 
liani vaglino tanfo che almeno refiftino al- 
le pri- 
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ìc prime ihcurfioni , fi può fperàre ogni 
bene. In conclufione balla il dire che allaRei 
publica ed ad ogni altro Prencipe non folo 
Italiano , ma oltremontano ( detrattonelTmi 
peradore)ogniavanzamento diSpagna fareb- 
be di pregiudizio, e daimpedirfi con ogni ma- 
niera fecreta , e da rifolverfi piutofto quando 
bifognafle anche a cavarli la mafchera. 

§. 22. Se quella nazione abbia ragione, 
genio j o facilità d’impadronirfi dello Stai 
to della Repubiica , non vi farà difficoltà 
di rifpondere. La ragione farebbe fopra 
Brefeia, Crema, Bergamo * membri àritii 
chi dello Stato di Milano * e tanto confi- 
derevoli che quefte tre Città, còftituireb- 
bero uno e doppo Milano , forfi il più po- 
derofo Duca di Lombardia , onde non 
'occorre rivocar in dubbio, che non miri 
H 2 quefte 
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quelle Città con occhio di adultero , c 
con fomrao defide rio di goderle perciò in 
due parti refta decifo il dubbio , cioè in 
quella della ragione , ed in quella del ge- 
nio, refta a pefare la facilità, che è fem- 
ore la più importante. 

' 23. Prima fi deve diftinguere. O fa- 

rà quello tentativo per fe folo o unito , 
e contra la Republica per fe fola 0 unita. 
Se folo contro la Republica unita con 
qualfivoglia Prencipe oltramontano 0 Ita- 
liano non vi avrà molta facilità , perchè 
il foldo copiofo della Republica unito al- 
le genti di altro Prencipe può tenere fo- 

• v 

fpefa ogni gran potenza , e particolarmente 
la Spagnola che forze e Stati immenfi , 
*nà difuniti. - Parlo però della Republica 
unita con afcun Prencipe che faccia figu- 
ra. 
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ra , perche l’unione con alcuno di quelli 
Duchìni non rilevarebbe. Di poi Tempre 
la Spagna fi renderebbe gelofa , che men- 
tre fofle ben impiegata in Lombardia al- 

» 

tri tentalfero contro lei nelle ftelfe vifce- 

/ 

re del fuo Stato. Se puoi unita folle con 
qualfifia Prencipe , contro la Republica 
unita colla Francia, non che abbi facilità 
di acquiftare , credo che avrebbe difficol- 
tà di mantenerti il fuo , perchè è pronta 
poderofa la inondazione de Francefi in 

Lombardia , quando abbino un Principe 

% 

Italiano di vaglia , come la Republica che 
li porga la mano , onde lo Spagnolo tol- 
to in mezzo da Francefi e Veneziani vi 
rimetterebbe forti il Ducato di Milano. 
Se puoi fi confideri la Republica unita 
con qualche Principe Italiano di vaglia * 
k. H 5 e 
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e che in tanto il Francefe fe ne Ria Spet- 
tatore ( come occorrerebbe facilmente 
nella minorità de Rè ) quando lo Spa- 
gnolo avelie il Papa e l’Imperatore dal 
fuo canto, temo che riufciffe difficile al- 
la Republica lo fcermirfi , perche quell*' 
altro Prencipe fuo Collega non potrebbe 
efler di gran forza. Il più opportuno fa- 
rebbe Savoja ; mà rdtarebbe nella con- 
tinua tentazione di effere contaminato e 
puoi la fua alleanza montarebbe a gran 
fpefa. Il più ricco farebbe Fiorenza , 
ma troppo dilunito dalla Republica on- 
de poeo bene faprei profetizare in tal 
calo. In ultimo fe voglia aflàlire folo la 
Republica che fia fola , rifpondo che 
mentre egli non abbia gelofia di Prenci- 
pe oltramontano il negozio farebbe perù 
, - gliofo. 
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gliofo per la Republica e da temere infe- 
lice riufeita , parlando dell’ aggreflìone 
terreftre, perche in quella del mare farei 
fempre Capitale della Republica e tale 
da ftargli a L fronte con fondamento di 
buona fperanza. 

§. 24. All’ altro fe la Republica abbia 
ragione , genio , 0 facilità di acquiftar© 
porzione dello Stato dì Spagna rifpondo : 
che la ragione vi farebbe fopra Cremona, 
in Lombardia , fopra Monopoli , Trani , 
ed altri porti della Puglia paefe l’uno © 
l’altro dominato dalla Republica prima 
che Spagna vi avefle ragione y onde f© 
all* qra vi concorfero dal canto noftro 
pretefto e genio , quelli non mancarebbe- 
ro al preferite , quando folfero accompsu 
gnati dalla facilità. Un cafo foio vi so ri, 
H 4 
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trovare , che poteffe nutrir qualche fpe- 

•i 

ranza , quando la Republìca foffe Colle- 
gata colla Francia , e l’Imperatore non , 

poteffe effer contro di noi in fuo favore, 
allora o tutte o parte di quelle ragioni 
potrebbero vederfi adempite , ma però 
col folito fofpetto , che i collegati ed i 
nemici fi uniffero a fine di fpogliarne per 
ultimo la Republica , come l’Efempio ci 
hà fatti avertiti, nella Lega di Cambra! 
e con quella confiderazione , fi rifolve 
l’altro dubbio che poffa unirfi con altrii 
contro di noi. 

§.25. E vero che mai non crederei 
elio a negozio vergino lo Spagnolo ten- 
tale lega coi Francefi per invadar la Re- 
publica , perche farebbe maggiore il dan-, 

HP d’una fol Città ehe reltaffe in Italia, 
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al Francefe , che l’utile di appropriarli tut- 
to il rimanente della Republica onde fe 
quella unione non fi facefle per ricupe- 
rare ciò che avelie perduto del fuo, per 
motivo di agquillar quella della Republi- 
ca lo Spagnolo , mai la farà col Francefe. 

» 

§. 26 . Che polTa collegarfi con noi per 
acquiftar quello d’altri ; fe parliamo per 
fpogliar alcun Principe Italiano no cer- 
tamente ; perche li compie non vedere 
maggiormente aggrandita la Republica , e 
meglio per lui Uà quella minuta divifione 
de Stati, oltre di che quafi tutti li Pren- 
cipi Italiani minori fono in fua tutela e 
dipendenza. Il Papa puoi non che allen- 
tine , di vederlo fpogliato anzi vi fi op- 
porrebbe e non trafcurarebbe quell’ occa-, 
fione di farfi decantare Protettore della; 

H S Chiefa, 
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Chiefa. Con la Republica, fi unirebbe 
fòlo quando il Francefe avefle fatto ac- 
quifto in Italia. Allora pazientarebbe Fin- 
grandimento della Republica per ftuzicare 
l’emulazione , e la vicinanza di Francia. 
Non fi può negare però non oftante tanti 
fofpetti che la vicinanza di Spagna fin 
qui , non fia riufeita più quieta di quella 
degl’ altri , anche quando Milano era fi*, 
gnoreggiato da Sforzefchi , perche dove 
quelli non arrivavano colla forza a danni 
della Republica fupplivano con gl’ incen- 
tivi e con Farti. Con la Republica fi col- 
legarà facilmente in mare, quando fi vo- 
glia contender col Turco , cd in terra 
quando fi tentalfe afTalto cont-ra i Grig- 
gicni, mà ciò non compie alla Republica,. 
e con quello abbiamo finito la Spagna. 

§• 27. 
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§. 37. Per ragione di confine parlare-i 
mo degl’ altri Prencipi Italiani, e com- 
plirebbe alla Republica che quelli fi ag- 
grandiflero , quando potettero farlo con 
le Spoglie dello Spagnolo , ed anche del- 
la Chiefa. Ma l’uno e l’altro è impoflì-, 
bile per loro Retti , e fe prima non fi 
fconcerta il mondo. \ A ciò donque non 
potrebbe edere fe non come collegati di 
Francia, e quando fofie diftrutto lo Spa-. 
gnolo , allora fe a quelli Principi tocalfo 

é 

qualche porzione dello fpoglio compii-, 
rebbe alla Republica , perche tanto mi-, 
nore farebbe lo] fiato francefe. Nel re- 
tto che uno di quelli Prencipr fpoliafle. 
l’altro non tornarebbe a conto , perche 
niun benefizio ne faprei vedere , ed in 
tanto vi farebbe tt fuoco accefo. in Italia^ 
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proprietà del quale è caulinare non a di- 
fegno e dilatarfi fpeffo ove non fi teme. 

§. 28- Se quelli poi avellerò , ragione, 
genio , o facilità di acquiftare porzione 
dello Stato della Republica non vi farà 
cofa di confiderazione , Mantua ha qual- 
che pretefa di Valleggio e Pefchera , Mo- 
dena fopra la terra d’Efte , dalla quale 
trae il nome e l’origine. Ancor che 
al prelcfto vi fotte unito il genio , non 
vi fura per loro accompagnata la facilità, 
mentre altro non fiano , che quel che 
fono. E tutti li Prencipi Italiani uniti 
( Esclufo il Papa , e la Spagna ) potrebbero 
dar difturbo , mà non pericolo alla Repubb- 
lica , perchè due di elfi , che fono i più 
conliderabili , Savoja ha in mezzo lo Stato 

di Milano , e Fiorenza quello della Chiefa* 

/ 

§. 29. 
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§. 29. Se la Republica abbia ragione, 
genio , e facilità fopra di loro , nello Sta- 
to nel qual fono , non polfedendo l’Eften- 
fe Ferrara, non v’è alcuna ragione fopra 
Modena o Reggio. Sopra Mantua, vi fareb- 
be genio , perchè è porta nelle vifcere del- 
lo Stato, mà per verità poca ragione fe 
non fi pretendefle il rimborfo dello fpefo 
nella fua tutela ; e facilità anche minore, 
perchè andarebbe pelato , che il ballo non 
fi fonerebbe , con chi fi cominciafle. DegF 
altri non occorre parlarne , perchè i Ge- 
novefi che tanto diedero che fare alla Re- 
publica hanno imtnitato la favola del Ca- 
vallo , il quale a principio fciolto , fi lak 
ciò imbrigliare dall’ uomo , fperando riuf- 
ciré vittoriofo , degli altri animali , mà in 
tanto vi ha fcapitata la libertà , e detrau 

tal* 
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ta la Guerra' di Cambraj altro danno non 
fono per fare alla Republica. 

§. 50. Quanto alla Lega è altretanto fai 
itile che quelli Prencipi Italiani fi umifero 
con la Republica, quanto con altri contro 
della medefima * perchè la lor fortuna ef- 
fendo aliai tenue nell’ ordine de’ Prencipi* 
non ometterebbero ogni fperanza non foi 
ìo di acquiltar Stato , mà anche di ricever 
provinone e contante. Fiorenza però non 
lì lafciarà indurre da quello rifpetto peri 
che non ha di bifogno, ed è forfi il più 
ricco Prencipe di danaro che fia nella 
Criflianità tutta , ed in richezza che fem^ 
pre accrefce , perchè quei Prencipi riten^ 
gono ancora il genio antico della mercai, 
tura , e fi valgono dell’ indullria cofi che, 
ariehifcono il Prencipe fenza danno del fud- 

dito 
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dito. Ed in Fiorenza fola fi può dire , thè 

j 

il fifco non fia la milza. E eonfiderabile 
quel Dominio per eflerc nell’ umbelico 

dell’ Italia con un Stato fertile ed unito al 

% 

quale gl’ altri Prencipi fervono d’antimura- 
le. Siche per ordinario fpende poco ; e an- 
che apprezzabile perchè ha qualche giurisdi- 
zione nel mare perLivorno e per qualche for- 
za maritima , onde quando fi dovefle far Ca- 
pitale di alcun Italiano non faprei chi più lo 
meritafie di Fiorenza come efiente da quella 
vile tentazione dei foldo, e come Prencipe , 
che ferba ancora l’ufo della fede mercantile. 

§. 31. Tra li Principi oltremontani mino- 
ri viene in prima confiderazione laRepublica 
delK Svizzeri e Griggioni ohe altre volte da- 
vano la legge all* Italia ed ora difuniti mer- 
cè gli artifizj della Spagna , fra luoro me- 

defoni 
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definii Ranno rinchiufii nelle luoro Valla* 
te. Quelli popoli bellico!! ed abbondanti 
di gente ma poveri , uniti colla Republica 
doviziofa di danari formarebbero un unio- 
ne di Republiche formidabile » mà la luo- 
ro amicizia è troppo collevole perchè fo- 
no tanto avidi. Tuttavia più che la Spag- 
ne fi sforza di tirarli nella fua divozione 
più compie di procurare che] ciò non fe- 
gua , maffime riguardo a confinanti Grig- 
gioni , aciochè occupandoli da Cafa d’Au* 
Uria anche que palli, non ne relii cinta 
tutt’ intorno la Republica e da tutta la Ger- 
mania efclufa. E quello è ponto da fcan- 
dagliarfi minutamente neili tempi correnti. 

§. 32. Con gli altri Prencipi fe la Repub- 
lica vorrà Lega non vi farà difficoltà 
quando voglia dare loro il modo di man- 

tenere 
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Venere la milizia , perchè da loro ftellì 
non l’avrànno. Mà è molto viva quella 
ponderaziohe del Boccalini , che i Prenci- 
pi Italiani abbino accettato il precetto del 
Galateo , con l’eccezione che non fia lo- 
ro imputato a cativa creanza il mangiare 
con ambidue le mafcelle. 

Con Polonia non vi fono altri intereflì 
che quello della fede Criftiana per ragio- 
ne di Stato e qualche beneficio di diVerfio- 
ne, quàndò fi aveife guerra col Turco, e 
perciò complirebbe e per la fede , e pei 
lo Stato che quel Re fi aggrandire, che 

per altro pur troppo è anguftiato dalla 

* 

Tirannide Ottomana , e con le vifeere in- 
fette d’ interine difenfioni. Nel refto la 
lontananza del confine leva l’occafione di 
porlo fotto più efatta Cenfura , perchè 
I mal 
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mai la Republica non ha avuto feco fé 
non uffizj di complimento , e Come le 
fperanze fon molto lontane , cofi il timo* 
fe è difcofto affatto ; con quello donque 
fi può coltivar facilmente buona intelligen- 
za e fempre riufeirà , fc non di opra , di 
buone parole almeno , perchè mai v’è in* 
terelfe che la fraftomi. , 

§. $5. I/iftelfo fi potrebbe ricordar con 
Mofcovia fe bene ancora in maggior di* 
jlanza pure alle volte potrebbe il gran Du- 
ca eifere in briga col Turco , e perciò gio- 
varebbe averfi qualche intratura per rimet- 
ter puoi il negozio alla congiontura de 
tempi. 

§. 34. ^Inghilterra che è il primo dePren* 
cipi dìfeordanti della Chiefa Romana , e 
un Rè di gran forza e di grande Stato , e 

al 
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al preferite il fuo Stato è fi grande per l’u- 
nione nella perfona del Rè Giacomo delli 
tre Regni , Inghilterra , Scozia ed Ibemia, 
che non può farfi più grande. Tutta quell* 
Ifola che è la più grande del noftro Emisi 
Fero è ridotta fotto la foggezione di un 
folo. Non hà più terra di acquiftare , ed 
ha il mare per muro. Tanto che l’Inghil- 
terra non fi vince da fe medefima non avi 
rà chi la vinca , ed il cafo è feguito nel 
inutile aflalto del Rè Filippo IL quandd 
con arhiata immenfa credeva renderla fua 
ie pur allora non era unita. Ma tì perdet- 
te la fatica , ed il tempo ; e trovò che 
fopra tutto è difficile il guado e per ciò 
reftò difperfo quell’ armanento per la mag- 
gior parte nelle lagune. La Regina Elifa- 
beta, che ha fatto vedere fin dove poflfa 
I e arri- 
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arrivate la fufficienza Donnefca , ha con 
le fue navigazioni dilatato il Dominio nel- 
le Indie per ferire anche in quella parte 
lontana le vifeere della Spagna , e per ra- 
gion di pegno ha introdotto prefidio in al- 
cuni Porti d’Olanda e Zelanda , onde par- 
ve che non fi contentane di quel fuó 
mondo , perchè mondo feparatd dal noftro 
fu Tempre creduta quell’ Ifola. E Dovi- 
ziofa di tutte le cofe neceflarie , benché 
molte ne vadi cercando per Lufio , e trà 
quelle l’uve pafie , ed 1 Mofcati di Levane 
te. Al tempo del Rè Enrico Vili, che fu 
quello ) che fi feparò dalla Chiefa era fuo 
coftume l’ingerirfi nell’ Italia, e molte vol- 
te i Pontefici, de quali quegli antichi Rè 
erano divotiflimi , e volontariamente Va- 
falli > ne tralfero protezzioni , di ufficj * 

e di 
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e di minacele ancora agli Prencipi , che 
non erano ponto fpreggiate , a loro bene- 
fizio. Veramente un gran difeapito ha 
facto la Religione ed un gran Protettore 
ha perduto la corte di Roma , non sò fe 
per libidine di Enrico Vili, 0 per poca con- 
fiderazione di Clemente VIE Al prefen- 
te non vuol fentire parlare di Roma e po- 
co fi moftra curiofa d’Italia, dalla quale 
è difghmto per tanto trattò di mare. Se 
quello Rè fi aggrandifle , complirebbe al- 
la Republica ; perqhè fi potrebbe procu- 
rare la fua alleanza , ed accrefcere \ 
fc ftefTa il rifpetto degli altri Ma an- 
che fenza , avanzamento. , merita , che 
fia coltivato , perchè avendo egli and- 
ca antipatia col Francefe , e moderno 
difòntimcnto con lo Spagnuolo , l’uno, e 
I 3 l’altro 

» « «A 
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l’altro è ottima inclinazione per la Rc- 
publica. E vero , che il Re moderno fi 
moftra più inclinato a guerreggiare con le 
difpute contro Cattolici , che con l’armi 
contro gli Eferciti, e tale è il fuo genio 
particolare profeffandofi bravo Teologo. 
Tanto la picca di Roma ha avuto forza in 
quel Paefe , ove il Rè perfino fi ftudia di 
effere predicante. Ad ogni modo config- 
lierei non abbadare a quelle circoltanze, 
perche quando le forze vi fiano che c 
ponto , che non dipende dall’ arbitrio , vi 
è fperanza di concitarle , che è ponto , 
che proviene da paflione. 

§. j*. I mezzi faranno oltre la conti- 
nuazione degl’ ufficj » che fono introdotti 
con le reciproche ambafeierie , coman- 
dare rigorofamente il buon trattamento a 

i - Mer- 
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Mercanti inglefi in Levante , e fopra tut-* 
to in ogni occorrenza moftrarfì molto ge- 
lofi della fede data , perchè non vi è na- 
zione , che ne faccia maggior Capitale 
dell’ Inglefe; e quei Prencipi non hanno 
ancora imparata quella moderna politica, • 
che non difdica il mentire , per Facili- 
tarfi il regnare, 

§. 36 . Con le fette Provincie unite dì 
Olanda giova affai coltivar buona amici- 
zia , e fe quella folfe accrefciuta con una 
lega deffonfiva non vi farebbe male , par- 
ticolarmente al prefente , che e in tregua 
con la Spagna , perchè quella lega fervi- 
tebbe di freno alli Spagnuoli , quando 
voleffero attentare cofa alcuna contro la 
Republica , e farebbe grande il loro ri- 
fletta , quando tentalfero riaprire le pia- > 
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ghe non ancor faldate nei paefi baffi ; o 
ve non avevano più cerotto d’applicarvi , 
e però hanno provato, fe non di guarir- 
le, almeno di ben fafciarle per un pez- 
zo. Si può anche con gii Olandefi pro- 
curare maggior commerzio mercantile , 
perchè fono ftudiofiffimi della Mercatura, 
e corrono ove il guadagno li chiama. 
Per altro fàpendo , che Finterete publi- 
co obliga la Republica ad avere fofpetta 
quell’ fftefia potenza , che effi temono , 
non farà difficile unire la volontà; per- 
chè di già fono nella condizione di Re- • 
puhlica , e ne hanno dato caparra con 
i’ambafciata di complimento, da loro fpe- 
dita, conia quale hanno abballa nza mo- 
ftrato {lima , ed inclinazione ; onde oltre, 
il benefìzio della diverfione , fi tirarebbe 
, - da 
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in- 
da loro Paefi in ogni pccorrenza un buon, 
corpo di armata grotta, con mirabile cele- 
rità , ed ora che il Paefe , è agguerito. 
n,on difdirebb.e levare, anche qualche cor- 
po d’infanteria , quando il tempo necefla- 
rio alla condotta lo permetteflb. Mà 
ogni incommodo. è da pofportt in quello, 
pjopofito dalla Republica, la quale fem- 
pre avrà più carcllia di buone milizie , 
che di buone, monete. 

§. 37. Con i Prencipi della Germania, 
protettami non vi fono Interetti, ne vi; 
pottono etter contefe nello Stato corren- 
te del Mondo , fe non è bene che fi ag- v 
grandifchino non è male per ragione po- 
litica , che fiano. di già aggranditi ; per- 
chè tengono l’Imperatore in uffizio , che. 
per altro farebbe una potenza formidabile 
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a tutt’i Principi , mà all’ Italia più degli 
altri, ed alla Republica" più che ai rima- 
nente dell’ Italia. Coli refta non Polo bi- 
lanciata , mà quali totalmente impedita a 
benefìzio commune. Con quelli Prencipi 
la Republica avrà fempre ogni nitratura, 
prima , perchè fanno che la Republica 
non è cieca adoratrice degli InterclTi di 
Roma , e poi perchè vedono i fofpetti , 
che corrono tra l’Imperadore e lei , e da 
quello concludono , che non vi poffa ef- 
fere ficura alleanza, onde non la tengo- 
no per diffidente , ne d’eflà lì diffidano. 
Occorrendo non farà male moftrarfi loro 
benevoli , acciò fe la congiontura lo pori 
talfe , fi appontalfe una diverfione , e 
qualche leva di Genti ; che il ponto di 
lèmma riguarda per la Republica fi è ftabl- 
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lire per tempo ove polla provederfi di 
milizia in cafo di bifogno , perchè dall* 
Italia ne avrà poche , e poco buone. 

38. Del Duca di Baviera non ho 
parlato , ne parlerò , perche è tanto, par- 
teggiano dell* Imperadore, dai quale è 
flato decorato del voto Elettorale ad ef-. 
elulione del Palatino , che un difeorfò 
folo ferve per ambidue. E poi quello 
Duca nutrifee tante prentenfioni , che ar- 
di pretender la prefidenza con la Repub?, 
lica al Concilio , e poco buona intelli-, 
genza faprei promettere ; onde fe il tem- 
po portafle qualche abbaiamento del me- 
defimo , ' non farebbe da Pentirlo male , 
perchè Tempre giova , che chi hà poco 
buon animo, abbia poche forze. 


UQ Ricordi Di Fra Paolo. 

§. 39. Li Maltefi, che Cono Principi , 
che vanno in corfo , non filano bene ag- 
granditi , perchè maggiormente teglia- 
ranno la potenza Ottomana , quando per 
fe ftefià dormfife , e l’amicizia loro non 
gioverà fe non in cafo di guerra col Tur- 
co , ed allora farà facile aver la loro 
unione , perchè vi li lafcieranno. trarfi 
dalla fperunza del predare. ^ 

§. 40. Retta a parlare del più gran 
Prencipe del mondo ( almeno di quel 
mondo , che noi conofciamo ) , formida- 
bile a tutti , e più degli altri alla Repub- 

lica , del Turco. Mà ficome elfendo, di 

* •+ 

tanto, riguardo , meno lì può parlare di 
lui , che degli altri , perchè non giova 
politica , non profitta l’arte , non fi fan, 
$10 leghe con lui , non tiene ambafciatori 

per- 
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permanenti in alcun luogo , in fomma 

profbffa fua grandezza , in non curarli 

dei fatti d’altrui ; Rafloniiglia àll’ Elei 

fante , che per l’ecceffiva forza , di cui è 

dotato , non fi rende fofpettofo. Se pur 

non fi a un arte dell’ Alcorano, acciò li 

fuoi Ambafciatori , con la permanenza ne * • 

Paefi altrui non imbevano coftumi novi , 

0 pure non affotiglino l’ingegno nelle poi 
litiche , di che li vole iriefperti. Quello 
c un Imperò fabricato falle tovine degli 
altri. Non vanta giuftizia di polTcffo 4 
ed ogni fua giuftizia hà per fondamento 
la forza ; fe abbia modo d acquetare uia 
Paefe , ha ragione , che gli balla. Di que-4 
fta ragione fa ftudio, che dopo aver mai 
nomelfo un Regno, vole efercitar tutt’i 
diritti , che da quello dipendono , ne to* 
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lerà ufurpazione dopo , eh’ egli ha ufur- 
pato. Nel fuo governo fa * profeflìoné 
d’ignoranza , ne è lecito a fudditi invefti- 
gar cofa alcuna. Gli bafta, che imparino 
una cieca ubbidienza , che Tappino di ef- 
fer fchiavi , e l’obligo della fchiavitù , e 
fono dotti abbaftanza. Non fono però 
tanto ignoranti , che non difputinó , che 
al lor Signore fi appartiene la monarchia 
imi verfale, come fucceduto nelle ragioni 
di Coftantino, ne ammettono la divifio- 
he dell’ Impero in orientale ed occiden- 
tale patteggiata tra Nicephoro , e Carlo 
Magno, e molto meno alcuna donazione 
di Stato in pregiudizio dell’ Impero , po- 
to fi moftra religiofo della fua ftefla cre^ 
denza. Al Muftì, che ite il fommo fa- 
feerdote , conviene parlare a compiacenza, 
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c dichiarare la legge conforme Pintenzio- 
ne , e fervizio del regnante , altrimenti 
paga la contumazia con la vita. Non 
apprezza condizione alcuna dell’ animo i 
le virtù prattiche e fpeculative fono a 
lui fconofciute , anzi fofpette e perciò 
bandi li Mufici mandatigli da Francefco , 
perchè con la fuavità dell' armonia am- 
molivano quegli animi di ferro. Fa fti- 
ma della forza del corpo , e dell’ arte 
della guerra, e con eguale barbaria ne 
fudditi , ncfluno di que loro Prencipi. è 
ad eflì in maggior grado , che quello ab- 
bia genio finifurato , e beftiale , e folo 
intento a predare, il rimanente del mon- 
do. É copiofo di gente infinita, e d’in- 
finito teforo , cioè di più di venti millioni 
d’annua entrata ; e pofeia Erede d’ogni 
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fuddito beneftante , perchè la qualità di 
(chiavo , non dà altra azione ai figliuoli , 
che dell’ armi , e del Cavallo: In tanta 

i . 

richezza Tempre accrefce la fame dell" 
‘oro , fiche alle volte con l’oro fi acche^. 
tano i fuoi furori. Dalle cofe dette fi 
conofce fenza difficoltà, ch’è peflìmo peb 
tutto il fuó avanzamento, e che fareb- 
be grande felicità il vederlo diminuito , 
mà quella è lontana e quafi imponìbile 
fperanza. v f 

S- 41* Ch’ egli abbia ragione fopra por- 
zione dèlio Statò della Republica non né 
hà alcuna. Genio e facilità noh li man- 
cano , perchè il fud fine è la totale di- 
luzione del Criftianefimo * e le forze 
non fono ineguali al penfiere, confide- 
rata la Criftianità difunita e più intenta 

. all» 
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all’ invidia domeftica , che all’ opreflio- 
ne ftraniera altro non vi è di tremendo 
al Turco , che una unione univerfale del 
Criftianefimo , ed acciò non fi renda 
infingardo quello federato , ed accorto 
Maometto ha lafciato una profezia , che 
ciò debba fuccedere una volta con de- 
ftruzione della fua Monarchia ; e perciò 
fi affacenda di deviarla con renderfi in- 
fuperabile ; mai conofcendo la forza del- 
la Religione, che fe la profezia foffe ve- 
ra, non * patirebbe umano impedimento. 
Non ha donque ragione, perchè mai al- 
cuna non ne ha avuta , ma ha genio , e 
facilità di acquiftar Stato della Republica, 
fe fi domanda quale ? Il più vicino , ri- 
dondo y e cofi di volta in volta , fino 

K che 
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che non vi fia più vicinanza , ma una 
cola medelima. 

§. 42. All’ incontro la Republica avreb- 
be contro il Turco , quello che non hà 
quelli contro la Republica , ragione , non 

1 v 

di acquiltare , ma dì ripetere l’ufurpaco i 
che coftituirebbe un gran Prencipe: Ne- 

groponte , Modon , Coron , la Caramania, , 

» 

l’Archipelago , Tenedo , la Bofcina , Scu- 
tari , l’Albania porzione della Cita imperiale 
di Conllantinopoli , poco meno di tutte le 
cita dell’ Impero di Romania , e Cipro, 
Se il Turco non avelie fpoliato la Repub-, 
lica , facendo il conto a tanto per tanto 
farebbe elTa arrivata ad una potenza po- 
co inferiore alla Romana. Vi farebbe 
donque ragione , e genio ancora , ma nef- 
funa facilità , onde bifogna aver lo Ho- 
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imaco dello Struzzo ,, c digerire quella 
durezza , ed augurar , che di tanto 11 
contenti , per non metter in pericolo il 
rimanente. Una fol cofa di danno fi 
sfugirà cioè che il Turco non fi colleglle- 
rà con altri , contro la Republica ; per- 

. i 

thè mai fi collega con alcuno. E vero 
che al tempo di Ludovico Sforza fù da 
quelli fubornato ad invadere la Republi- 
ca, ed a tempi più antichi , anche da 
Vifconti con promelfa di tener occupata 
la Republica in Italia , con la mera del- 
le fue forze ; e dicefi anco che Ludovi- 
co XII. Rè di Francia non abbia man- 
cato dello Hello ufficio nell’ aflalto da lui 
datogli per la Lega di Cambrai. Tutta- 
via quelle non fono leghe , mà folamente 
iperoni ad un Cavallo , che corre da fe 
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medefimo. Se polTa unirfi con la Repub- 
lica per acquiflar quello d’altri : quefto 
s’incontrarebbe ogni volta , che fi volefte : 
mà bifognarebbe aggiuftarfi, che ogni ac- 
quilto dovelfe efler fuo , non fapendo 
egli far conti di divifione , mà un conto 
folo di prendere ; onde farebbe fatuità 
volere col proprio l'angue mercantargli 
maggioranza d’impero, mentre pur trop> 
po fi è aggrandito , con univcrfale rovina. 
Senza obligo di lega fi unirebbe anche 
Tempre il Turco con la Republica in cafo 
di bifogno per modo di ajuto , e cofi fi 
è offerto molte volte nelle guerre pallate ; 
mà quella faggia antichità conobbe di 
correre maggior pericolo nel Protettore 
Ottomanno , che nel nemico Criftiano , 
non tanto per l’cforbitanza di forze quan- 
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to per l’ifcarfezza di Fede ; onde declina 
roccafìone , ed ebbe per prova d’amici- 
zia, che non cogliefle la congiuntura di 
far Cele nemico , ed un regalo di Salnitro , 
dèi quale teneva bifogno , lo mantenne 
in dovere. 

§ 43. Altra politica non fi può ufare 
con quello Impero , che far feco profeffi- 
one di amico , mà far conto , che abbi a 
farli prefto nemico , e ftarfene Tempre pro- 
veduto in modo , che la debolezza non 
fomenti la nativa rapacità. Sarà Tempre 
più longa con elfo la pace ; quando vi fia- 
no pronte le forze di far guerra , e più il 
timore , che l’amore manterà la buona in 
telligenza; In Cafo di rottura fi potreb- 
be tentare la diverfione del Perlìano in 
Levante , e della Mofcovia , e del Polac* 
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co in ponente , mà è facenda di molto 
negozio , ed in tanto fà bifogno di edere 
alle mani , onde poco profitto fe ne può 

t 

concepire. Corrompere i miniftri, quando la 
guerra fia dichiarata , è cofa molto diffi- 
cile : più tofto fi lafcieranno contaminare 
in tempo di pace , e fara anche a propo- 
fito Pimpiego per penetrare i penfieri e ri- 
tardarne le deliberazioni ; quando però la 
perfona fia accreditata , e nel numero dei 
Bada della Porta , che hanno voto con- 
fultivo nel Divano, e più di tutto ilVifire» 
Ma fpefe volte s’ingradano , e poi man- 
cano > oltre che fono foggetti a molte mu- 
tazioni per li Caprici del gran Signore e 
per le calunnie degli Emoli. L’amicizia 
della regina madre ; della moglie , del 
Mudi , podòno giovare , ma ogni benefi- 
zio 
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zio svanille , fe il regnante fia di rifolu- 
ta natura , perchè è buono di rifiblvere 
una guerra modo dal folo capriccio ; ed 
ogni ftrepitofa deliberazione viene gradi- 
ta da Gianizzari , che fono l’anima di quei! 
Impero. Sichè come dilli a principio , po- 
co può la prudenza aggiuftare con quel* 
la Monarchia r che ha per bafe il furore , 
e che dipende fol da fe fteflii , e ne me-, 
no vuol dipendere dalla ragione. 

Per fine altro non faprei dire , che quel* 
lo , che dille l’angelo a Gedeone : M Con- 
„ fortari ed elio robuftus ; „ e con que- 
llo augurio , che viene dal Cielo e che 
porge un animo divotifiimo , penfo di ave- 
re adempito li Commandi delle E. E. V. 
V. , fe non a mifura del mio debito , al- 
meno a proporzione del mio talento., 
FINE. 
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